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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 28 FEBBRAIO 1968

Delega al Governo per il riordinamento deir Amministrazione dello Stato, 
per il decentramento delle funzioni, e per il riassetto delle carriere e delle 

retribuzioni dei dipendenti statali

Tale adeguamento risponde ovviamente 
anche a concrete esigenze organizzative e 
funzionali in quanto la previsione di ade
guati ordinam enti del personale, nei quali 
siano stabiliti idonei sistemi di reclutam en
to  e di selezione, concorre ad elevare la 
qualità delle prestazioni e quindi ad assicu
rare quella maggiore efficienza dell'appara
to am ministrativo dello Stato che costitui
sce inderogabile esigenza.

A questi fini, alla stregua dell'esperienza 
m aturatasi nell’applicazione degli ordina

Onorevoli Senatori. —  Con lo Statuto 
degli impiegati civili dello Stato approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica
10 gennaio 1957, n. 3, ha avuto inizio l’ope
ra  di adeguamento deir Amministrazione del
lo Stato all rinnovato clima democratico e ai 
principi della Carta costituzionale i quali 
richiedono un compiuto sistema di garanzie 
giuridiche per il corretto esercizio della po
testà am m inistrativa con la determinazione 
dei doveri e dei diritti degli impiegati e del
le loro attribuzioni e responsabilità.
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menti tu tto ra  in vigore ed in relazione alle 
mutevoli e nuove esigenze che si vanno de
term inando in m ateria, è apparso necessa
rio, non soltanto integrare la disciplina det
ta ta  dal citato testo unico suH’ordinamenio 
delle carriere, ma operare anche sugli altri 
fondamentali elementi che, a parte la qua
lificazione del personale, condizionano la 
funzionalità degli ordinam enti am m inistra
tivi.

In considerazione di ciò, il Governo ebbe 
a presentare al Parlamento i noti disegni di 
legge con i quali si chiedeva la delega legi
slativa per molteplici e complessi aspetti 
della riforma, quali il riordinam ento della 
Amministrazione, il decentramento e la sem
plificazione delle procedure, l'integrazione 
dello statuto degli impiegati civili dello Sta
to, la semplificazione dei controlli.

Rimaneva peraltro fuori dal quadro di 
tali interventi il problem a di un organico 
riassetto dei trattam enti economici, già 
emerso nel corso dei precedenti studi sulla 
riform a e reso sempre più attuale dall’ac- 
centuarsi delle differenziazioni dei tra tta 
menti tra  le varie categorie, determinatesi 
sotto la spinta delle rivendicazioni setto
riali; differenziazioni alle quali la recente 
operazione di conglobamento ha potuto ri
mediare soltanto in parte.

Frattanto la m ateria ha trovato conside
razione anche nel program m a economico 
nazionale, secondo il quale, nel quinquennio 
cui detto piano si riferisce, si deve tra  l'al
tro  pervenire:

alla riorganizzazione dei singoli servizi 
dei Ministeri, con la realizzazione di un 
maggiore decentramento;

al contemperam ento dell’esigenza di un 
più efficiente controllo con la necessità di 
un più sollecito svolgimento dell'attività am 
ministrativa;

al potenziamento della funzione ispet
tiva;

al miglioramento dei criteri di selezio
ne del personale, sia per il reclutamento, 
sia per l ’avanzamento in carriera;

alla regolamentazione delle attribuzioni 
del personale delle varie qualifiche;

ad un nuovo ordinamento, più razio
nale, delle carriere, nel quale trovino anche 
posto e soluzione la funzione di massima 
responsabilità del dirigente e quella dei col- 
laboratori di tu tti i livelli gerarchici;

ad eliminare le sperequazioni fra le ca
tegorie dei dipendenti statali.

In questa situazione il Governo, che già 
era impegnato ad attuare dopo l’avvenuta 
operazione di conglobamento il generale 
riassetto dei trattam enti economici, ha ri
tenuto che nel procedere a tale complessa 
operazione — la quale richiede, come sarà 
più avanti precisato, un sensibile sforzo fi
nanziario — non si potesse mancare di adot
tare, in pari tempo, talune sostanziali mi
sure intese a dare attuazione, con carattere 
di immediatezza e di priorità, a quei prin
cipi posti a base dei disegni di legge già 
presentati al Parlam ento e richiamati dal 
programm a economico nazionale, ricono
sciuti più idonei a qualificare la spesa pub
blica per la parte relativa all’apparato bu
rocratico e ad assicurare a quest’ultim o la 
auspicata maggiore efficienza e funzionailità.

Le misure suindicate, che hanno formato 
oggetto di ampia disamina e di intese con 
le organizzazioni sindacali, trovano realizza
zione nell’unito disegno di legge.

Il provvedimento disciplina pertanto i se
guenti principali argomenti:

1) Revisione dell’ordinamento dei Ministeri

A tale fine è richiesta apposita delega, da 
esercitarsi entro un anno dalla data di en
tra ta  in vigore del provvedimento stesso, 
per l'emanazione di norme intese a riorga
nizzare le maggiori unità organiche dei Mi
nisteri secondo criteri funzionali contenen
done il numero nei limiti strettam ente in
dispensabili.

Il disegno di legge contiene altresì nor
me per il riordinam ento degli uffici costi
tuiti nell’ambito delle unità organiche pre
dette.

Nell’am bito delle Amministrazioni centrali 
si prevede una ripartizione delle competen
ze ed un’attribuzione di compiti di rilevan
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za esterna a taluni livelli gerarchici e per 
determinate categorie di atti allo scopo di 
snellire l’azione am ministrativa. In parti
colare si prevede il potenziamento della fun
zione ispettiva, la quale viene configurata 
come diretta non soltanto all'accertamento 
della regolarità, m a anche al perfezionamen
to dell'azione amministrativa.

Viene anche disciplinata, su basi più ri
spondenti alle nuove esigenze, la competen
za dei Consigli di amministrazione, riveden
done altresì la composizione; in particolare 
il numero dei rappresentanti del personale 
viene com misurato per tu tte  ile Amministra
zioni centrali ad un terzo degli altri com
ponenti, e comunque in numero non infe
riore a tre.

È altresì richiesta delega per la emanazio
ne di norme intese al riordinam ento degli 
uffici periferici, da attuarsi in base a criteri 
di funzionalità ed avendo riguardo alle esi
genze di un più ampio decentramento am
ministrativo.

Le norme delegate determineranno infine 
la composizione dei Gabinetti dei Ministri e 
delle Segreterie particolari nonché la dota
zione di personale degli uffici predetti per 
ciascuna Amministrazione.

2) Riordinamento delle carriere e riassetto
delle retribuzioni

Il provvedimento, come già detto, intende 
risolvere i problemi del riordinam ento delle 
carriere degli impiegati am m inistrativi e 
tecnici e quello del riassetto delle retribu
zioni del ipersonaile civile e m ilitare dello 
Stato, mediante apposita delega, da eserci
tare entro il 31 dicembre 1968.

La m ateria, come è risultato dagli studi 
condotti anche d’intesa con le organizzazio- 
sindacali, non ha potuto form are oggetto di 
norme precettive, investendo problemi tec
nici e organizzativi che richiedono dettaglia
ti approfondimenti, anche per quanto attie
ne alle peculiarità dei singoli settori inte
ressati. È stato  peraltro possibile stabilire 
i principi fondamentali che debbono pre
siedere alia ristrutturazione delle carriere 
del personale impiegatizio, nel senso di li
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m itare le qualifiche a quelle funzionali, se
condo il principio che a ciascuna di esse 
debbono corrispondere determinate attribu
zioni. Ciò comporta, anzitutto, l’unificazione 
per ogni carriera delle prim e tre qualifiche
— le prime due per ile carriere tecniche — 
aventi attualm ente un ’unica dotazione orga
nica di posti. Analoga unificazione, secondo 
gli studi condotti, dovrebbe riguardare al
tre qualifiche delle varie carriere per le quali 
sia riconosciuta l’omogeneità delle relative 
attribuzioni.

B pure prevista la possibilità di apportare 
alla strutturazione dei singoli ruoli le mo
difiche eventualmente necessarie in dipen
denza del nuovo ordinamento delle carriere.

Per il riassetto delle retribuzioni, la de
lega prevede che i nuovi stipendi, paghe o 
retribuzioni, determinate per ogni funzione, 
grado, qualifica o classe, siano compresi in 
una tabella unica. A tale fine, sarà stabilita 
una scala param etrica, neilla quale, consi
derato 100 il valore da attribuire alla quali
fica iniziale della carriera ausiliaria, il pa
ram etro delle varie altre qualifiche, della 
stessa e delle altre carriere o categorie, sarà 
stabilito avendo riguardo alle rispettive a t
tribuzioni e responsabilità, ed in modo che a 
parità  o equivalenza di mansioni corrispon
da uguale trattam ento, qualunque sia l’Am
ministrazione o Azienda di appartenenza.

Per l'elaborazione della predetta scala pa
ram etrica e quindi per la determinazione de
gli stipendi la delega stabilisce anche il pa
ram etro iniziale e quello term inale che po
trà  essere attribuito  alla qualifica iniziale ed 
a quella massima delle varie carriere o grup
pi di carriere.

Tale nuovo sistema di determinazione de
gli stipendi troverà completa attuazione a 
partire da una data compresa entro il pri
mo trim estre del 1970.

Con effetto dal 1° gennaio 1969, saranno 
invece stabilite misure provvisorie di sti
pendi da valere fino alla data predetta.

L'applicazione in due scaglioni di tempo 
del nuovo sistema retributivo risponde alla 
esigenza di graduare i relativi oneri in rap
porto alle disponibilità finanziarie previste 
allo scopo.
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Viene poi assicurato, mediante apposito 
assegno personale riassorbibile, un miglio
ram ento minimo mensile di lire 10.000 per 
le categorie i cui nuovi stipendi, paghe o 
retribuzioni nella loro integrale attribuzio
ne non comportino tale incremento rispet
to al trattam ento in atto  fruito.

Infine si dispone che con decorrenza dal 
1° marzo 1968 e fino alla data in cui avran
no effetto le misure provvisorie dei nuovi 
stipendi, al personale in attività di servi
zio nelle Amministrazioni dello Stato sia 
corrisposto un assegno integrativo mensile, 
non pensionabile, ragguagliato al tre  per 
cento dello stipendio, paga o retribuzione 
mensile iniziale e comunque non superiore 
a lire 8.000 assicurando al personale a pie
no impiego un minimo di lire 3.000, elevato 
a lire 5.000 per gli assuntori ferroviari.

In m ateria di riassetto retributivo viene 
inoltre disposto che le competenze accesso
rie previste per particolari categorie di per
sonali saranno conservate solo se risponda
no a determ inati requisiti: e cioè se com
pensino rischi per la salute o per la inte
grità fisica e per maneggio di valori di cas
sa, se attengano a condizioni di lavoro di
sagiate o ad oneri connessi all’esercizio del
la carica ed infine se abbiano carattere in
centivante. Le altre competenze accessorie 
saranno conservate in m isura non superio
re al dieci per cento dello stipendio, paga
o retribuzione in vigore al 31 dicembre 1968; 
l'eventuale eccedenza sarà corrisposta a ti
tolo di assegno personale.

La delega consente anche la revisione del 
trattam ento  economico di particolari cate
gorie, e cioè dei ricevitori del lotto, del re
stante personale retribuito  ad aggio, degli 
assuntori ferroviari, degli ufficiali giudiziari, 
del personale aggregato delle carceri e degli 
incaricati m arittim i e delegati di spiaggia, 
nonché del personale impiegatizio non di 
ruolo, anche a contratto.

3) Trattam enti di quiescenza e riliquidazio
ne delle pensioni

Con norm a precettiva, intesa a comple
tare i riflessi del conglobamento sulle pen

sioni, si dispone, con effetto dal 1° marzo 
1968, la riliquidazione delle pensioni in at
to, considerando a tal fine, in luogo degli 
stipendi presi a base della precedente liqui
dazione, quelli in vigore alla data odierna, 
con che dalla stessa data tu tti i pensionati 
fruiranno, a parità  di grado e di anzianità 
di servizio, della stessa pensione qualunque 
sia stata la data del loro collocamento a ri
poso. Conseguentemente vengono soppres
se le integrazioni temporanee corrisposte ai 
pensionati in luogo del beneficio che sareb
be derivato, a seguito del conglobamento, 
dalla riliquidazione delle pensioni sulla base 
degli stipendi conglobati.

Parimenti, per le cessazioni dal servizio 
che avverranno dal 1° marzo 1968 e fino 
al 31 dicembre 1970 la liquidazione delle 
pensioni avrà luogo sulla base degli stipen
di attualm ente in vigore.

Dal 1° gennaio 1971, secondo quanto pre
visto dalla delega contenuta nel provvedi
mento per il riassetto dei trattam enti eco
nomici, sarà effettuata una seconda riliqui
dazione delle pensioni sulla base degli sti
pendi che risulteranno dopo l’attuazione del 
riassetto stesso. Gli stessi stipendi saranno 
ovviamente validi anche ai fini delle nuove 
pensioni per i dipendenti che cesseranno 
dal servizio dalla predetta data in poi. In 
tal modo risulterà definitivamente ripristi
nato  il principio che i trattam enti di quie
scenza siano liquidati sulla base degli sti
pendi in vigore all’atto della cessazione dal 
servizio.

4) Disciplina dell’attività sindacale

Il provvedimento disciplina l ’espletamen
to delle attività sindacali nell’ambito delle 
Amministrazioni dello Stato, accogliendo an
che talune istanze vivamente rappresentate 
dalle organizzazioni sindacali.

Si prevede la posizione di aspettativa per 
motivi sindacali nei confronti del persona
le che ricopra cariche elettive in seno alle 
organizzazioni sindacali a carattere nazio
nale maggiormente rappresentative, la con
cessione di permessi per la partecipazione 
alle riunioni degli organi collegiali e per
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l’espletamento della normale attività sin
dacale, la concessione nelle sedi centrali dei 
Ministeri di locali da adibire ad ufficio sin
dacale, nonché la riscossione dei contributi 
sindacali, a mezzo dell'Amministrazione, su 
delega rilasciata dall'impiegato.

Per quanto riguarda gli aspetti finanzia
ri, il provvedimento prevede che, ai fini del
le varie operazioni previste dal provvedimen
to stesso, la spesa a carico del bilancio per 
l’anno finanziario 1968 resta stabilita in li
re 100 miliardi e che l’onere aggiuntivo per 
ciascuno degli anni successivi, rispetto al 
precedente, resta fissato in lire 110 miliardi 
per l’anno 1969, in lire 135 miliardi per l'an
no 1970 ed in lire 135 miliardi per l’an
no 1971.

Per l’onere relativo all'anno finanziario 
1968 — che è comprensivo di quello deri
vante dall'attribuzione, prevista da separa
to disegno di legge, deH'indennità mensile 
di perequazione ai m agistrati ed agli avvo
cati e procuratori dello Stato — vengono 
indicati i relativi mezzi di copertura.

Per quanto riguarda, in particolare, le di
sposizioni contenute nei singoli articoli del 
provvedimento, si precisa quanto segue:

Gli articoli 1 e 2 prevedono la revisione 
dell'ordinam ento dei servizi centrali dei Mi
nisteri allo scopo di porre rimedio alla pro
liferazione di uffici non giustificati da una 
razionale distribuzione delle competenze. In 
tal modo si potranno evitare inutili disper
sioni di mezzi e di personale, aumento di 
oneri, frantum azione di competenze e dif
ficoltà di coordinamento che rendono la 
azione am m inistrativa più lenta e disorga
nica.

In particolare, l'articolo 1 contiene dele
ga al Governo per la emanazione di norme 
intese alla redistribuzione delle competenze 
fra le direzioni generali, con il criterio di as
segnare a ciascuna di esse attribuzioni per 
grandi rami di attività concernenti materie 
omogenee e di stabilirne il num ero entro 
limiti strettam ente indispensabili soppri
mendo quelle superflue.

Si prevede altresì il riordinam ento dei 
servizi ispettivi configurando l'ispezione co
me istituto inteso non soltanto ad accerta

menti della regolarità ma anche al perfe
zionamento e al migliore coordinamento del
l’azione am ministrativa.

Apposita norm a dello stesso articolo sta
bilisce che al riordinam ento della Ragione
ria generale dello Stato e degli Uffici cen
trali e periferici da essa dipendenti si prov- 
vederà con criteri analoghi a quelli soprain
dicati, avendo riguardo alla peculiarità delle 
sue funzioni ed alla particolare natura della 
funzione ispettiva ad essa demandata. Tale 
riordinam ento è tra  l'altro  dettato  dalla ne
cessità di porre tale organo, sul piano funzio
nale ed organizzativo, in posizione più ri
spondente ai suoi compiti istituzionali, tenu
te presenti le esigenze determ inate dalle più 
moderne impostazioni economiche e finan
ziarie che si vanno adottando nel Paese.

Si prevede, infine, che i servizi delle Am
ministrazioni degli Affari Esteri e della Di
fesa continuano ad essere ordinati secon
do le disposizioni emanate rispettivamente 
con i decreti legislativi 5 gennaio 1967, n. 18, 
e 18 novembre 1965, n. 1479, salvo le even
tuali norme di coordinamento con le dispo
sizioni previste dal disegno di legge.

Trattandosi di Amministrazioni recente
mente riordinate secondo criteri di funzio
nalità in base a delega legislativa e al pa
rere di apposite Commissioni parlam entari 
è sembrato opportuno m antenere ferma la 
disciplina così attuata: salvo le eventuali 
modifiche che fossero richieste dall'esigen
za di coordinare tale disciplina con i crite
ri inform atori del presente disegno di legge.

L ’articolo 2 intende restituire alle divi
sioni il loro carattere di unità organica do
tate di ampia sfera di competenza. Si inten
de così porre anche rimedio al fenomeno 
manifestatosi in questi ultim i anni del mol
tiplicarsi di divisioni in conseguenza della 
dilatazione degli organici.

In relazione anche ai compiti di rilevan
za esterna dem andati ai capi delle divisio
ni dal successivo articolo 4 si è ritenuto ne
cessario che il numero e le competenze delle 
divisioni siano stabilite con decreto del Pre
sidente della Repubblica.

L ’articolo 3 concerne il riordinam ento de
gli uffici periferici e il decentramento am
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m inistrativo. A tale fine è prevista altra ap
posita delega da esercitare osservando il 
principio che il decentramento dovrà con
cernere funzioni am ministrative delle qua
li non sia essenziale l’esplicazione da parte 
degli organi delle Amministrazioni centrali 
ed il cui trasferim ento consenta una più ap
profondita valutazione degli interessi pub
blici e lo snellimento delle procedure. Si 
prevede che agli organi periferici siano con
feriti larghi poteri deliberativi e che, di 
norma, sia attribuito  carattere definitivo 
agli atti vincolati di competenza degli stes
si organi.

In relazione alle nuove funzioni così at
tribuite agli organi periferici, potrà prov
vedersi, con le norme delegate, ad integrare 
il decentramento dei controlli sugli atti de
gli organi predetti.

Allo scopo di snellire l'azione am m inistra
tiva, l’articolo 4 prevede l'attribuzione di 
taluni compiti di rilevanza esterna ai fun
zionari, ispirandosi ad un criterio già enun
ciato nel vigente Statuto degli impiegati ci
vili dello Stato.

Tale attribuzione di competenze è stata 
prevista facendo salvi i poteri di direzione 
e di intervento del Ministro.

Va considerato in proposito che gli atti 
vincolati, dai quali esula qualsiasi discre
zionalità, furono già attribuiti alla compe
tenza dei direttori generali dall’articolo 155 
del citato S tatuto degli impiegati civili del
lo Stato del 1957. In relazione ai dubbi sor
ti in sede di interpretazione della norma, 
l'articolo 4 del provvedimento in esame chia
risce che fra tali atti sono compresi anche 
quelli che comportano impegni di spesa e 
prevede che, secondo norme da emanarsi 
con regolamento, gli atti vincolati di mino
re rilevanza sono attribuiti anche ai capi 
delle divisioni.

Ai direttori generali è attribuita altresì 
la competenza ad adottare atti che si ri
solvono in un apprezzamento meramente 
tecnico e gli atti discrezionali che presen
tano contemporaneamente queste caratteri
stiche: a) di avere lim itato rilievo; b) di es
sere em anati in attuazioni di direttive gene
rali formalmente im partite dal Ministro;

c) di non incidere su scelte ed orientamenti 
di carattere generale.

Gli atti che appartengono a tali categorie 
saranno determ inati con regolamento uni
co per tu tte  le Amministrazioni dello Stato 
Con altro regolamento sarà stabilito quali 
dei predetti atti restano affidati alla com
petenza dei direttori generali e quali alla 
competenza dei direttori delle divisioni o 
dei servizi.

La norm a reca anche una definizione de
gli atti che sono da ritenere vincolati agli 
effetti dello stesso articolo e del preceden
te articolo 3, all’uopo precisando che tali si 
intendono gli atti dei quali è obbligatoria 
l’emanazione ed il cui contenuto è determi
nato da leggi o da regolamenti.

È fa tta  salva la facoltà del Ministro di av- 
care a sè la decisione deH'affare quando ne 
ravvisi l’esigenza.

Per tu tti gli atti adottati dai funzionari 
è prevista altresì la facoltà del Ministro di 
procedere aH’annullamento di ufficio per vi
zi di legittim ità e alla revoca per vizi di 
merito.

L’articolo 5 intende risolvere una esigen
za già avvertita e che potrà risultare accen
tuata con la nuova emananda disciplina sul
l’attribuzione di competenze ai direttori ge
nerali, ai direttori di servizio ed ai direttori 
di divisione, disponendo a tal fine che le 
istanze o i ricorsi rivolti, nel term ine pre
visto dalla legge, ad organi diversi da quel
lo competente ma appartenenti alla mede
sima Amministrazione centrale non sono 
soggetti a dichiarazione di irricevibilità per 
scadenza di termini.

L’articolo 6 consente la convalida degli 
atti viziati di incompetenza anche in pen
denza di gravame in sede am m inistrativa o 
giurisdizionale.

L’articolo 7 modifica l’attuale composi
zione del Consiglio di Amministrazione, pre
visto dall’articolo 146 dello S tatuto degli im
piegati civili dello Stato del 1957, il quale 
prevede tra  l’altro la partecipazione nel Con
siglio di due rappresentanti del personale 
nominati su designazione dei membri di di
ritto  dello stesso.
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Aderendo alle istanze avanzate dalle or
ganizzazioni sindacali per un aumento del 
num ero di tali rappresentanti e per un più | 
democratico sistema di designazione degli | 
stessi, si prevede che il numero di tali rap- j 
presentanti sia elevato ad un terzo dei mem- j 
bri di diritto, con un num ero non inferiore 
a tre.

I rappresentanti stessi saranno designati 
dalle organizzazioni sindacali a carattere na
zionale maggiormente rappresentative che 
a tale scopo indicheranno ciascuna tre no
minativi di dipendenti delle Amministra- ; 
zioni.

Viene altresì stabilito che i membri di 
diritto  del Consiglio di Amministrazione sia
no in numero non inferiore ad otto, inte
grando ove necessario il Consiglio con i fun
zionari di qualifica più elevata.

L'articolo 8 prevede che il Consiglio di 
Amministrazione, oltre ad esercitare le at
tribuzioni previste dalle vigenti leggi, espri
ma parere in materia di ordinam ento del
l’Amministrazione, sui conflitti di attribu
zione insorti fra direzioni generali, sulle di
sposizioni di carattere generale riguardanti 
l’amministrazione del personale nonché sui 
criteri per l’erogazione di interventi assisten
ziali a favore del personale.

L’articolo 9 prevede la delega ad emana
re norme relative alla composizione dei ga
binetti e delle segreterie particolari dei Mi
nistri e delle segreterie particolari dei Sot
tosegretari di Stato, nonché alla dotazione 
di personale di tali uffici.

Tali norm e saranno em anate tenendo con
to dei compiti degli uffici predetti quali ri
sultano definiti dal decreto-legge 20 luglio 
1924, n. 1100.

L’articolo 10 conferisce delega al Gover
no per l’emanazione, entro il 31 dicembre
1968, di norme sul riordinam ento delle car
riere degli impiegati civili, am m inistrativi 
e tecnici, delle Amministrazioni dello Stato, 
comprese quelle ad ordinam ento autonomo, 
e per il riassetto del trattam ento  economico i 
di tu tto  il personale statale in attività di 
servizio e in quiescenza, rinviando ai suc
cessivi articoli per quanto riguarda i princì

pi e i criteri direttivi da osservare per la 
formulazione delle norme stesse.

La particolare natura delle funzioni pro
prie del personale diplomatico e il recente 
riordinam ento della relativa carriera han
no suggerito di mantenere ferm o per tale 
personale l’ordinam ento in atto, salvo le 
eventuali modifiche a fini di coordinamento.

L ’articolo 11 reca i criteri direttivi da se
guire per l’applicazione della delega, dispo
nendo che il riordinam ento delle carriere de
gli impiegati civili dello Stato avvenga sul
la base di qualifiche funzionali, in modo che 

j ogni qualifica corrisponda ad una effettiva 
i distinta funzione, in rapporto  alla s tru ttu 

razione dei servizi definita dagli ordinamen
ti. Vengono così a cadere le qualifiche che 
rispondono soltanto a finalità di carriera 
economica e ciò com porta quindi, come pre
vede la delega, la riduzione, in linea di mas
sima, del numero delle qualifiche attual
mente previste in ciascuna carriera. Ad evi
tare che tale riduzione incida negativamen
te sulla progressione economica, cornpri- 

j mendola, la delega dispone che in sostitu- 
[ zione delle qualifiche soppresse, perchè uni

ficate in una qualifica funzionale, vengano 
istituite altrettante classi di stipendio con
feribili nella nuova unica qualifica al rag
giungimento di determ inati periodi di an
zianità. Analoghe classi di stipendio vengo
no previste anche nell’am bito di altre qua
lifiche, al fine di assicurare anche in que
ste una progressione economica, in vista an
che delle minori possibilità di carriera che 
potranno derivare sia dalla riduzione del 
numero delle qualifiche sia dal contenimen
to delle consistenze degli organici che è uno 
dei fini della riforma.

Col terzo comma si consente di rivedere, 
in relazione alle nuove s tru ttu re  delle car
riere, i periodi minimi di permanenza in 
ciascuna qualifica ai fini della progressione 
in carriera e di stabilire i periodi di anzia
nità per il conferimento delle classi di sti
pendio.

Col quarto comma si dettano nuovi criteri 
per il passaggio del personale di ruolo dalle 
carriere esecutive a quelle di concetto e da 
queste alle carriere direttive, senza il pos
sesso del titolo di studio previsto per la
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carriera di accesso. I nuovi criteri preve
dono il passaggio mediante ammissione de
gli interessati agli esami di promozione al
la qualifica della carriera superiore per lo 
accesso alla quale sono previsti i noti ap
positi esami. Ciò in sostituzione dell’attuale 
sistema secondo il quale si accede soltanto 
alla qualifica iniziale della carriera superio
re, attraverso il normale concorso pubblico 
di reclutamento. L’innovazione consente una 
migliore valutazione del servizio prestato 
nella carriera di provenienza, consentendo 
agli interessati di inserirsi nella nuova car
riera in posizione notevolmente più eleva
ta di quella attualm ente conseguibile in tali 
casi. Stante l’eccezionaiità del beneficio, la 
norm a prevede adeguate garanzie richieden
do agli aspiranti il possesso di determ inati 
requisiti di merito, di anzianità e di quali
fica, oltre al favorevole parere del Consiglio 
di Amministrazione, come previsto dalle di
sposizioni vigenti per l’ammissione agli 
stessi esami del personale che già appartie
ne al ruolo al quale aspirano gli interessati.

Con l’ultim o comma, in relazione alle nuo
ve strutturazioni delle carriere e a quanto 
altro potrà occorrere per l’applicazione del
la presente legge ed in particolare delle nor
me contenute negli articoli 1 e 2, si consen
te di apportare le eventuali necessarie va
riazioni negli organici dei singoli ruoli.

L’articolo 12 consente di apportare alcune 
innovazioni in m ateria di assunzione di per
sonale al fine di snellire e semplificare le 
attuali procedure concorsuali.

In particolare si stabilisce:

— la possibilità di bandire concorsi per 
posti disponibili nelle singole Regioni, com
partim enti o altre circoscrizioni superiori a 
quella della Provincia, con l’obbligo per i 
vincitori di perm anere nella sede assegnata 
per un determinato periodo di tempo;

— di bandire concorsi unici per ruoli di 
carriere corrispondenti, anche se apparte
nenti a diverse Amministrazioni, nonché 
concorsi per soli titoli, integrati da collo
quio e da corsi di formazione, per la nomi
na nelle carriere direttive tecniche.

Con l’articolo 13 vengono indicati i cri
teri per la determinazione dei nuovi stipen

di, paghe e retribuzioni che saranno corri
sposti, nella loro m isura integrale, da una 
data compresa entro il prim o trim estre del 
1970, da stabilirsi in relazione alle valuta
zioni finanziarie.

La m isura dei suindicati emolumenti sarà 
stabilita attraverso la formazione dì una 
scala param etrica nella quale, considerato 
100 il valore corrispondente alla qualifica 
di Inserviente, i valori da attribuire alle sin
gole qualifiche o gradi saranno determina
ti valutando le (rispettive al tribù/ioni e re
sponsabilità, in  modo ohe a parità  di fun
zioni eorrispondn uguale stipendio, paga o 
retribuzione.

Il param etro iniziale e quello terminale 
delle varie carriere o gruppi di carriere o 
di categorie non potranno superare quelli 
indicati nella tabella allegata al provvedi
mento, salvo le differenziazioni che potran
no essere ammesse per le carriere che ini
ziano — ad esempio: carriere tecniche —
o 'terminiamo attualm ente con una delle qua
lifiche intermedie.

Si prevede altresì, a decorrere dal 1° gen
naio 1969, la corresponsione di misure prov
visorie dei predetti emolumenti, da deter
minarsi, in relazione alle disponibilità finan
ziarie, aggiungendo agli stipendi, paghe e re
tribuzioni in atto un ’aliquota del migliora
mento che spetterà per effetto deU’attribu- 
zioine della m isura integrale degli stessi emo
lumenti dalla data compresa nel primo fri- 
mesitre del 1970.

L ’articolo 14 riguarda la disciplina dtegli 
effetti dei nuovi stipendi, paghe e retribu
zioni sui trattam enti accessori, da stabilirsi 
con le limitazioni eventualmente necessarie 
im relazione alle altre disposizoini contenute 
nel provvedimento. La norm a assicura i 
normali riflessi dei nuovi emolumenti su in 
dicati sugli aumenti periodici, sulla tredice
sima m ensilità e sulle indennità di licenzia
mento e di buonuscita.

Con il secondo comma si assicura al per
sonale, aM’aitto dell’integrale attribuzoine dei 
nuovi stipendi, un miglioramento minimo 
di lire 10.000 mensili, integrando il normale 
aumento di stipendio, ove necessario, con 
un assegno personale riassorbibile con i sue-
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cessiv i m ig lio ram en ti n o n  d ovu ti ad  au m en 
ti b iennali.

Col (terzo comma si vuole evitare un. in
conveniente che potrebbe verificarsi nei ri
guardi del per sonale che, avendo consegui
to la  promozione dopo aver m aturato mol
t i  scatti di stipendio o di paga niella prece
dente qualifica, potrebbe aver diritto', con 
lia nuova tabella ohe risulterà dal riassetto, 
ad uno stipendio inferiore a  quello che gli 
sarebbe spettato se avesse m antenuto la 
precedente qualifica. A llanalogo inconve
niente che si verificò in occasione dell’ope- 
ra/.ione del conglobamento del 1956 si pose 
rim edio con la  legge 8 agosto 1957, n. 751.

L’articolo 15 dispone che le competenze 
accessorie, previste per particolari catego
rie di personali, saranno conservate, modi
ficandone eventualmente lia disciplina e la 
misura, solo se rispondano a determ inati 
requisiti.

Le rim anenti competenze accesso rie  pre
viste per altre  particolari categorie di per
sonali saranno conservate in misura non 
superiore, nel complesso, al dieci per cento 
dello stipendio, paga o retribuzione spet
tan te  alla data  del 31 dicembre 1968. L’even
tuale eccedenza sarà corrisposta al solo 
personale in servizio alla data di en tra ta  
in  vigore della nuova disciplina di diette 
competenze e riassorbita con i successivi 
aum enti di stipendio, paga o retribuzione, 
compresi quelli derivanti dal riassetto dei 
trattam enti economici previsto dal presen
te  disegno' di legge.

Le economie conseguenti al detto riassor
bimento' saranno1 accantonate e periodica
m ente destinate a  favore del personale civi
le dello Stato.

L'articolo 16 consente l ’emanazione di op
portune norm e intese a stabilire che al per
sonale dello Stato titolare di funzioni pari
o superiori a  quelle previsto daU’articolo 
155 del testo unico* approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, che sia effettivamente preposto 
a  direzioni generali o ad uffici a queste assi 
milabili o superiori dell’Amministrazione 
centrale dello Stato non compete alcun emo
lumento per l'esercizio di incarichi, a qual

siasi titolo, presso i Consigli di am m inistra
zione, i Collegi sindacali o altri Comitati di 
enti, società ,oi aziende sottoposti a vigilan
za o tutela governativa, salvo la correspon
sione dell’eventuale trattam ento  di missione.

In  relazione a ta le  nuova disciplina, viene 
previsto che allo stesso personale sarà  a t
tribu ita , in  aggiunta al nuovo stipendio1 che 
deriverà dall’applicazione dei principi indi
cati al precedente articolo 13, un ’indennità 
di carica adeguata alla rilevanza ed alla re
sponsabilità della funzione, non cum ulab le 
con, a ltra  indennità di carica, di funzione, 
di rappresentanza, m ilitare o altre indennità 
similari nè con i compensi per lavoro' s tra 
ordinario. In ta l modo il trattam ento  eco
nomico del personale preposto alle indicate 
più elevate funzioni nell’Amministrazione 
centrale dello Stato viene ad essere chiara
mente definito.

L’articolo prevede inoltre che il tratta- 
manto* economico dei m agistrati e degli av
vocati e procuratori dello Stato' sarà deter
m inato secondo il principio di equiparare il 
trattam ento del Consigliere di Cassazione a 
quello globale .spettante ai titolari di d ire
zione generale dell’Amministrazione centra
le dello Stato (ex grado IV) che siano1 effet
tivamente .preposti a detto ufficio e di deter
m inare il trattam ento relativo alle altre po
sizioni secondo la scala dei rapporti di sti
pendio' tra. le varie categorie risultante dal
la (legge 24 maggio1 1951, o. 392. Il tra tta 
mento economico così stabilito sarà in fu
turo. adeguato, automaticamente, alle va
riazioni che subirà quello dei sopraindica
ti titolari di direzioni generali.

L ’articolo 17 contiene norm e di delega per 
la liquidazione e la riliquidazione dalle pen
sioni dal 1° gennaio 1971, in relazione al 
riassetto' delle retribuzioni nonché norm e 
particolari al fine del coordinamento delle 
disposizioni sugli assegni accessori previsti 
a  favore dei pensionati.

Stabilisce altresì che con successiva leg
ge sarà provveduto al riordinam ento della 
malteria riguardante la liquidazione delle 
pensioni a onere ripartito  fra lo Sitato ed 
a ltri enti per cessazioni dal servizio alle 
dipendenze dii questi ultimi, prevedendo 
eventualm ente il versamento all’Ente, in
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valore capitale, d e là  quota di pensione do
vuta dallo Stato per i servizi resi alile pro
prie dipendenze. Ciò consentirà agili interes
sati di riscuoterle l'in tera pensione dall’en
te presso il quale è avvenuta la definitiva 
cessazione dai servizio.

L ’articolo 18 consente di rivedere il tra t
tam ento economico di alcune particolari ca
tegorie di personalie statale (ricevitori del 
lotto, assuntori ferroviari, ed altri) per gli 
eventuali necessari adeguamenti in  relazio
ne a quanto previsto dal provvedimento..

L ’articolo 19 attribuisce al personale sta
tale, compresi i m agistrati, con decorrenza 
1° marzo 1968, un  assegno integrativo men
sile, mon pensionabile, da corrispondersi an
che con Ila. tredicesim a mensilità, in misura 
pari al tre  per cento dello stipendio, piaga o 
retribuzione, con un minimo dii lire 3.000 
mensili, elevalo a line 5.000 per gli assun
tori delle Ferrovie dello Sialo, ed un mas
simo dii lire 8.000.

Tale assegno, cesserà di essere corrispo
sto. col 1° gennaio 1969, non appena cioè 
avranno effetto le misure provvisorie dei 
nuovi stipendi, paghe o retribuzioni.

Ciò costituisce lia prim a delle operazioni 
di attuazione del riassetto.

L ’articolo 20 (riproduce sostanzialmente 
lie già richiam ate norm e con lenii le nella leg
ge 8 agosto 1957, n. 751, per rimediare agli 
inconvenienti che possono essersi verificati 
per effetto dèi recente conglobamento del 
tra ttam ento  economico del personale sta ta
le, e cioè per risolvere i casi in cui il nuo
vo .stipendio conglobato sia risultato  infe
riore a  quello che sarebbe spettato se l'in
teressato — alla data dell’attibuzione di det
to sii pen dio — .sii fosse trovato nella quali
fica immediatamente inferiore a quella ri
vestita o n a ia  qualifica iniziale della car
riera,

L ’artìcolo 21, con effetto dal prim o gior
no del mese successivo a quello delil'entra- 
ta  in vigore del provvedimento, prevede 
l 'estensione al personale operaio delle Am
ministrazioni dello Stalo, comprese quelle 
con ordinam ento autonomo', che ancora non 
ne goda, il più favorevole trattam ento del 
personale operaio del Ministero della dife

sa. Ciò per eliminare le residue differenzia
zioni di trattam ento  in tale categoria di 
personale.

L’articolo 22, per corrispondere ad una 
esigenza di carriera dei m ilitari di truppa 
dell'Arma dei carabinieri e dei Corpi della 
guardia di finanza, delle guardie di Pubbli- 
eia .sicurezza e degli agenti di custodia, dispo
ne ilia fusione in un unico contingente dei 
posti di orgànico previsti per l'Arma e per 
ciascuno dei Corpi predetti per i gradii di 
carabiniere ed appuntato o gradi corrispon
denti.

Sii stabiliscono' in pari tempo nuovi term i
ni dii anzianità per l'ammissione al giudizio 
per la promozione a ruolo aperto ad ap
puntato.

L ’articolo 23 conferisce altra  delega al 
Governo da esercì lare entro un triennio dal
l'en trata  in  vigore del provvedimento, per 
l'emanazione, anche con separati decreti, di 
norm e intese alla revisione dei .ruoli orga
nici degli impiegati civili e degli operai 
deile Amministrazioni dello Stato, stabilen
do i relativi criteri e lim itando la revisione 
stessa ai casi che rispondano' a imprescindi
bili esigenze dii servizio'.

La norm a ha lo scopo di consentire alcune 
revisioni di organici che non si sono potute 
effettuare nel l'attuale scorcio di legislatura, 
pu r presentando carattere di assoluta ne
cessità; tale è il caso deH'adeguamento de
gli organici del personale amministrativo', 
ivi compreso' il persionale delle Soprinten
denze alle antichità e belle arti, del, Ministe
ro dalla pubblica istruzione alle accresciute 
esigenze di detta Amministrazione, parti
colarmente in dipendenza della recente 
espansione scolastica.

L ’articolo 24 consentendo' il passaggio da 
un’Amminisitraziione ad  u n ’altra  di contin
genti di personale delle carriere direttive 
costituisce u n ’esitiensioine dalla norm a di cui 
all'articolo 199 del decreto' del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, ed è 
intesa ad agevolare la mobilità del perso
nale.

L ’articolo 25 stabilisce che à posti da met
tere annualm ente a  concorso per i singoli
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ruoli delle carriere degli impiegati civili, 
am m inistrativi e tecnici, e degli operai del
lo Stato saranno .annualmente determinati 
in  relazione alle effettive esigenze dal ser
vizio sentito il Consiglio superiore della 
pubblica Amministrazione.

L'articolo 26 rim anda a successiva legge 
la disciplina dell’orario di lavoro piar i di- 
pandeotd civili dello Stato, al fine di assi
curare maggiore produttività e rendimento.

Prevede altresì che con appositi provvedi- 
mamtii legislativi saranno' dettate norm e per 
la graduale revisione degli orari di lavoro 
dei settori di attività che comportane, per il 
personale impiegatizio e salariato una dura
ta superiore alile quaranta ore settimanali.

In tal modo si è ioteso delineare l 'indirizzo 
di pervenire gradualmente ad una perequa
zione in m ateria di orario dii lavoro per le 
diverse categorie del personale, pur tenendo’ 
conto delle peculiari esigenze del servizio.

L'articolo 27 stabilisce che per le cessa
zioni dal servi zo che avverranno dal 1° mar
zo 1968 e fino al 31 dicembre 1970 lia liqui
dazione dei trattam enti ordinari di quiescen
za, che avviene attualm ente in base agli sti
pendi in vigore al 31 dicembre 1964, deve 
essere effettuata sulla base degli stipendi in 
vigore alia predetta data  del 1° marzo 1968, 
e cioè quelli risultanti dall'ultim a fase del 
conglobamento attuato  in relazione alle di
sposizioni contenute niella legge di delega 5 
dicembre 1964, n. 1268.

Dispone altresì che gli stessi stipendi, ri
dotti però dei dieci per cento, come avve
nuto din circostanze analoghe, sii considera
no  per il personale militaire al quale è do
vuto il trattam ento  economico1 di sfolla
mento, ai fini della determin azione dell'as
segno mensile faro spettante in aggiunta al 
normale trattam ento  di pensione. Ciò per 
tenere conto, in  conform ità del resto: alle 
vigenti norme, di taluni emolumenti accesso
ri ,a suo tempo conglobati negli stipendi, che 
non erano valutati per la determinazione dii 
detto assegno mensile.

Infine col secondo comma, in relazione ail- 
l'aum ento subito dagli stipendi per effetto 
dell'ultimo conglobamento', si disporne, come 
già in altre precedenti occasioni, la ridu
zione dell'aliquote di stipendio in base alla

quale viene determ inata per i ferrovieri la 
m isura forfè tarla delle competenze accesso
rie da considerare ai fini delle ritenute per 
Fondo pensioni e della liquidazione delle 
pensioni.

Gli articoli 28 e 29 prevedono la riliquida- 
zione delle pensioni e degli assegni ordina
ri, con effetto dal 1° marzo' 1968, sulla base 
dei predetti stipendi conglobati, precisando
ne i criteri, già applicati in precedenti ri- 
liquidaziioni. Attualmente le pensioni sono 
'liquidate sulla base degli stipendi preesi
stenti al conglobamento e ai; pensionati vie
ne corrisposto', a parte, un ’integrazione del
la  pensione, di poco inferiore all’aumento 
ohe la pensione avrebbe subito qualora ai 
fini di essa si fosse tenuto' conto degli sti
pendi correnti.

Inoltre, gli articoli in argomento dettano 
norme particolari per la riiliquidazionie del
le pensioni dei professori universitari di ruo
lo, cessati dal servizio' anteriorm ente al 31 
ottobre 1961 e loro supiersiititi, nonché del 
personale insegnante, direttivo' ed ispetti
vo1 della scuola elementare, secondaria ed 
artistica e di quello direttivo dei convitti 
nazionali e degli educandati femminili, Ges
sati dal servizio' prim a del 30 settem bre 1961 
e faro superstiti.

È noto infatti che, a norm a delle dispo
sizioni vigenti, solo il personale delle pre
dette categorie cessato dial servizio' a  parti
re dalle date suindicate ha avuto liquidata 
la pensione sulla base della nuova discipli
na economica di attività di servizio1 introdot
ta, per le categorie medesime, con le leggi 
26 gennaio 1962, n. 16 e 28 luglio 1961, nu
mero 831, e s'ucciesivie modificazioni.

Con i due articoli in  questione si dispone 
quindi la riliquidazione, sulla base di detta 
nuova disciplina, anche delle pensioni rela
tive alle precedenti cesazioni dal servizio in 
modo da assicurare identico trattam ento 
a tu tti i pensionati delle indicate categorie.

Si stabilisce, infine, per i gruaduati e mi
litari di truppa dei Gorpi di polizia ed assi
milati, cessati dal servizio' anteriorm ente al 
1° gennaio 1964 — da cui ebbe effetto la 
nuova disciplina retributiva della quale, ai 
fini pensionistici, si è potuto siniora avvalere 
soltanto il personale andato a riposo succès-



Atti 'Parlamentari —  12 — Senato della Repubblica  —  2783

LEGISLATURA IV - 1963-68 —  DISEGNI

sivamente — l'applicazione della stessa di
sciplina, in  sede di riliquidazione delle pen
sioni, anche a  favore dell personale cessato 
dal servizio anteriorm ente a  detta  data.

Eventuali dubbi che dovessero sorgere in 
sede di riüquidazionc circa l’assimilazione 
delle qualfìche, classi e posizioni di stipen
dio stante l’evoluzione verificatasi nelle po
sizioni del personale in attività di servizio, 
dopo l’ultim a riliquidazione delle pensioni 
disposta con il decreto del Presidente della 
Repubblica 11 gennaio 1956, n. 20 — potran
no essere sottoposti all’esame del Comitato 
istituito con l’articolo 17 della legge 29 apri
le 1949, n. 221.

L’articolo 30 concerne la riliquidaziione 
delle pensioni. dii una particolare categoria 
di titolari di pensioni ad onere ripartito  fra
lo Stato e a ltri Enti.

Premesso che per talune pensioni non 
esistono corrispondenti stipendi tabellari 
che ne consentano' Ila riliquidazione in  quan
to  afïeri scono a  categorie che non trovano 
riscontro negli attuali ordinam enti del per
sonale, con l’articolo 31 si dispone, sempre 
con effetto dal 1° marzo 1968, l ’aumento del
le pensioni stesse in m isura lei 65 per cen
to', tale essendo la percentuale media del
l’increm ento che subiranno le pensioni as
soggettabili a riliquidaziione (incremento 
che assorbe l’attuale integrazione tempo
ranea, generalmente pari al 60 per cento 
della pensione). Analogamente si dispone 
per le pensioni 'tabellari dei graduati e mi
litari di truppa, stabilendo però una mag
giorazione del 15 per cento in quanto le 
stesse pensioni hanno già subito, con la 
legge 21 febbraio 1963, n. 356, un aumento 
del 45 per cento'. In complesso ne deriva 
quindi un  aum ento dii circa il 66 per cento.

L’articolo precisa, infine, che l'aumento 
del 65 per cento non si applica nei confron
ti dei tito lari di pensione che non avevano 
titolo all’integrazione temporanea ed è ri
dotta al 33 per cento nei casi in cui non si 
aveva titolo all'elevazione: dell'integrazione 
stessa disposta con il decreto del Presiden
te  della Repubblica 5 giugno 1965, o. 754.

L ’articolo 32 prevede la r id eter minazione 
dell'assegno mensile di cui fruisce, in  ag
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giunta alila pensione, il personale m ilitare 
cessato dal servizio in base alle leggi sullo 
sfollamento1, in conform ità dei criteri appli
cati nelle precedenti riliquidazioni.

L ’articolo 33 abroga, a  decorrere dal 1° 
marzo 1968, in  conseguenza della riliqui- 
dazione delile pensioni, le varie disposizioni 
legislative con le quali somo* state attribuite 
integrazioni temporanee al trattam ento di 
quiescenza, nonché l'assegno previsto, per 
il personale m ilitare in pensione, dall'artico
lo 6 della legge 30 gennaio 1963, n. 43, sta
bilendo altresì la continuazione del paga
mento degli assegni stessi a titolo di accon
to, salvo- conguaglio all’atto del pagamento 
della nuova pensione.

L’articolo 34 detta norm e di carattere 
cautelativo, intese a  consentire l’attribuzio- 
rae, a  titolo di assegno personale ri,assorbibi
le, dell'eventuale differenza tra  il! nuovo tra t
tam ento netto derivante dalla riliquidaziio
ne della pensione ed ol trattam ento netto 
attuale, nell'ipotesi, invero eccezionale, che 
quest'ultim o dovesse risultare superiore al 
primo, anche per effetto della ritenuta Te
soro* del 2 per cento (cui è assoggettata la 
pensione e che non gravava sull’integra,ziio- 
ne tem poranea e sull’assegno temporaneo) 
e di particolari disposizioni concernenti il 
cumulo dii stipendio e pensione.

L ’articolo 35 estende ila riliquidazione del
le pensioni a  sfavore dei tito lari di pensioni 
a carico del Fondo per il trattam ento  di 
quiescenza al personale degli Uffici locali 
positelegrafioniioi di cui aÆl’articola 77 del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 
giugno 1952, m. 656, nonché ad titolari di as
segni integrativi a carico della Cassa di pre
videnza per il personale telefonico statale 
di cui al decreto legislativo 22 gennaio 1947, 
n. 134.

L’articolo 36 conferm a ili .principio già 
sancito dall'airticolo' 6 dèi decreto del Pre
sidente della Repubblica 5 giugno 1965, nu
mero 754, relativo all’integrazione tempo
ranea delle peins,ioni, secondo il quale il mi
glioramento di pensione derivante dall’inte
grazione, prima, e dalla riliquidaziione, ades
so, non può determ inare la perdita di altri 
benefici (quota dii aggiunta di famiglia, pen-
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siiome ai ciechi civili e particolari provvi
denze per i pensionati di guerra) attribuiti 
dalle disposizioni vigenti in relazione a  de
term inati lim iti di reddito o allo stato di 
bisogno.

L ’articolo 37 precisa, al fine di eliminare 
ogni dubbio interpretativo, il procedimento 
concernente la determinazione e la corre
sponsione delle quoite dii pensione a carico 
degli enti locali già aventi autonomia sco
lastica, per I pensionati a suo tempio iscrit
ti agli speciali regolamenti di pensione.

Ciò in arm onia con le successive norm e 
intervenute sulla liquidazione e riliquida- 
zione delle pensioni già ripartite  (legge 22 
giugno 1954, n. 523; articolo 26 dal decreto 
del Presidente della Repubblica 11 gennaio 
1956, n. 20; articolo 26 dettila legge 13 m ar
zo 1958, n. 365; articolo 7 dettila legge 16 
luglio 1960, n. 727).

L ’articolo 38 concerne i titolari di pensio
ne ad  onere ripartito  tra  lo  Stato ed altri 
enti, cessati dall servizio alile dipendenze de
gli enti stessi, nei confronti dei quali lia li
quidazione delle pensioni avviene in  base 
agili assegni u tili corrisposti dagli enti me
desimi.

Poiché in base ai propri ordinamenti al
cuni enti considerano' melila base pensiona
bile, oltre allo stipendio annuo, anche la i 
tredicesima mensilità ed alitre eventuali men
silità aggiuntive, m entre per il personale 
statale la liquidazione della pensione av
viene sulla base del solo stipendio, l ’artico
lo disporne che in itali casi non è dovuta la 
tredicesima mensilità sulla quota di penf- 
sionc liquidata a carico dello Stato, non po
tendo am m ettersi che gli interessati vengano 
ad avere, sulllla quota di pensione sitatale, un 
duplice beneficilo ad un medesimo titolo.

L ’articolo 39 contiene una norm a di ca
rattere particolare riguardante il supple
mento' di pensione di cui all!’articolo' 2 del 
regio decreto' 7 dicembre 1923, n. 2590. T rat
tasi di un assegno che deriva dial riscatto di 
una parte  di servizi di avventiziato' che si 
aggira mediamente sulle 100 lire annue per 
le pensioni dirette e sulle 50 per le riversi- 
biiliità, la cui corresponsione in aggiunta 
alila pensione è fonte di complicazioni conr

tabili. In considerazione dii ciò l ’artìcolo in 
esame dispone la corresponsione di detto 
assegno in valore capitale da determ inare 
moltiplicando per dieci il suo im porto an
nuo, per gli aventi diritto  nei casi di cessa
zione dal servizio anteriori alla suddetta da
ta, e per quindici nei casi di cessazione a 
partire  dalla data stessa.

Con l’articolo 40, per accelerare al massi
mo il complesso- lavoro di riliquidaziione 
delle pensioni ed il relativo pagamento, ven
gono autorizzate prestazioni straordinarie 
da retribuire  con compensi per lavoro stra
ordinario  nei limiti massimi consentiti, non
ché prestazioni eccezionali rese con il siste
ma del cottimo, in  eccedenza ai 'limiti massi
mi di orario mensile, da retribuire con com
pensi speciali. I criteri e le modalità per 
l'esecuzione dei lavori della predetta rili- 
quidazione saranno determ inati dal Mini
stero del tesoro, d ’intesa con le Ammini
strazioni interessate.

L ’articolo 41 reca le indicazioni di carat
tere finanziario', stabilendo i limiti di spesa, 

i alile varie scadenze, entro i quali debbono 
essere contenute le operazioni di riforma, 
di riordinam ento delle carriere, di riasset
to retributivo e di riliquidazione delle pen
sioni.

Gli articoli 42 e 43 prevedono il colloca
mento in aspettativa per motivi sindacali 
degli impiegati ed operai dello Stato' che 
ricoprano' cariche elettive in seno- alle pro
prie organizzazioni sindacali a carattere na
zionale e maggiormente rappresentative, e 
ili trattam ento connesso' a tale posizione.

Gli articoli 44 e 45 prevedono assenze au
torizzate dal servizio per la partecipazione al
le sedute degli organi collegiali statu tari 
delle organizzazioni sindacali e per l ’eserci
zio della normale attività sindacale. In cia
scuna provincia e per ciascuna organizza
zione sindacale, l’autorizzazione è, peraltro, 
lim itata a tre dipendenti per Ministero, 
Azienda autonom a od ordine scolastico e 
per una durata non superiore a tre giorni 
al mese.
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L ’articolo 46 prevede l’uso gratuito da par
te dei sindacati di appositi spazi per l 'af
fissione di notiziari sindacali. Alle orgamizr 
zaziomi maggiormente rappresentative ed a 
carattere nazionale sarà concesso altresì 
l'uso gratuito di un locale da adibire ad 
ufficio sindacale presso lia sede centrale dei 
singoli Ministeri od Aziende.

L ’articolo 47 prevede la facoltà per i di
pendenti civili dello Sialo di rilasciare de
lega in favore della propria organizzazione 
sindacale per ila riscossione, tram ite ritenu
ta  sullo stipendio, diai contributi sindacali. 
Giò in analogia a  quanto previsto* per altri 
speciali pagamenti dal testo unico appro
vato* con decreto del Presidente della Repub
blica 5 gennaio 1950, n. 180.

L ’articolo 48 stabilisce che le norm e de
legate previste dal disegno* di legge siano 
emanale previo parere di una Commissione 
composta dia nove senatori e da nove depu
ta ti in rappresentanza proporzionale dvr 
Gruppi parlam entari.

La Commissione sarà integrata, per i pa
reri sulla malteria riguardante i dipendenti 
dello Stato, esclusi i m agistrati, dia sei di
pendenti sitatali nominati dal Presidente 
del Consiglio dei m inistri e da sei rappre
sentanti degli impiegati civili designati dal
le organizzazioni sindacali a carattere na
zionale.

Per i pareri sulla m ateria riguardante i 
magistrati e le altre categorie previste dal
la legge 24 maggio 1951 n. 392, la Commis
sione è integrata dia una adeguata rappresen
tanza delle categorie medesime.

L ’articolo 49 indica i mezzi per il finan
ziamento dell’onere che deriverà dal prov
vedimento nielli'anno 1968, comprensivo di 
quello relativo* aH’attribuzione dell'indennità 
mensile dii perequazione ad m agistrati ed 
agli avvocati e procuratori delio Stato, di
sposta con separato provvedimento.

L ’articolo 50 autorizza il M inistro del te
soro ad  apportare, negli* ani finanziari 1968,
1969, 1970 e 1971, con propri decreti, le va
riazioni al .bilancio dello Stato ed agli stati 
di previsione dell’emitrata e dalla -spesa delle 
Amministrazioni autonome dello Stato*, oc
correnti per i’a tIllazione dell provvedimento.

La tabella allegata al presente disegno* dii 
legge indica, in relazione a quanto previsto 
diali’articoilo 13, i param etri iniziali e term i
nali degli stipendi, paghe e retribuzioni del 
personale delle varie carriere o gruppi di 
carniere o categorie delle Amministrazioni 
statali, comprese quelle ad ordinamento au
tonomo*.

Apposite note recano i param etri rela
tivi ad alcune particolari posizioni ed altre
indicazioni ai finii dèlia formulazione delle 
norme delegate.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

11 Governo della Repubblica è delegato 
ad emanare, entro un anno dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, de
creti aventi valore di legge ordinaria per la 
revisione dell'ordinam ento dei servizi cen
trali dei Ministeri, con l'osservanza dei se
guenti criteri direttivi:

1) alle direzioni generali e agli uffici 
centrali assimilabili saranno attribuite com
petenze per distinti rami di attività concer
nenti materie e compiti omogenei. Analoga
mente saranno definite le competenze delle 
unità organiche costituite, ai sensi delle vi
genti leggi, da più uffici centrali assimilabili 
alle direzioni generali, nonché le competen
ze di questi ultim i uffici. Saranno altresì 
riordinati gli uffici centrali autonomi attual
mente esistenti, non assimilabili alle dire
zioni generali;

2) le direzioni generali e gli uffici cen
trali assimilabili saranno contenuti nel nu
mero strettam ente indispensabile, soppri
mendo quelli che non risultino rispondenti 
ad un rigoroso criterio di funzionalità;

3) saranno riordinati i servizi ispettivi, 
configurando l’ispezione come istituto inte
so non soltanto airaccertam ento della rego
larità, ma anche al perfezionamento e ad 
un migliore coordinamento dell’azione am
m inistrativa. Saranno altresì definiti i com
piti e le responsabilità degli ispettori.

Con criteri analoghi a quelli di cui al pre
cedente comma, si provvederà al riordina
m ento della Ragioneria generale dello Stato 
e degli uffici centrali e periferici da essa di
pendenti, avuto riguardo alla peculiarità del
le sue funzioni ed ai particolari compiti 
ispettivi dem andati a detto Organo.

I servizi delle Amministrazioni degli affari 
esteri e della difesa continuano ad essere or
dinati secondo le disposizioni em anate ri
spettivam ente con i decreti del Presidente 
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18 e



Atti Parlamentari —  16 — Senato della Repubblica  —  2783

LEGISLATURA IV - 1963-68 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

18 novembre 1965, n. 1479, salvo le even
tuali norme di coordinamento con le dispo
sizioni del presente articolo e dei successivi.

Art. 2.

Le direzioni generali e gli uffici centrali 
assimilabili sono ordinati in divisioni o uf
fici equivalenti ai quali è assegnata compe
tenza per ampi settori di attività. Le divi
sioni sono ordinate in sezioni.

Ili numero delle divisioni e le rispettive 
competenze sono stabiliti, per ogni Ammi
nistrazione, con decreto del Presidente della 
Repubblica, su proposta del M inistro com
petente, di concerto con quello per il tesoro.

Ove ricorrano particolari esigenze funzio
nali, potrà procedersi, nei modi previsti dal 
precedente comma, alla istituzione, nell'am
bito della direzione generale o ufficio cen
trale equiparato, di servizi aventi prem i
nenti funzioni di coordinamento fra più di
visioni.

Art. 3.

Il Governo della Repubblica è delegato 
ad emanare, entro un anno dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, de
creti aventi valore di legge ordinaria per il 
riordinam ento degli uffici periferici secondo 
criteri di funzionalità ed in relazione alle 
esigenze di un più ampio decentramento 
amministrativo.

Il decentramento sarà effettuato con l'os
servanza dei seguenti princìpi e criteri di
rettivi:

a) dovrà concernere le funzioni ammi
nistrative delle quali non sia essenziale la 
esplicazione da parte degli organi delle Am
ministrazioni centrali e per le quali il tra 
sferimento consenta una più approfondita 
valutazione degli interessi pubblici o lo snel
limento delle procedure;

b) dovranno essere conferiti larghi po
teri deliberativi agli organi periferici;

c) sarà di norm a attribuito  carattere 
definitivo agli atti vincolati da norme di 
legge e di regolamento di competenza degli



Atti Parlamentari —  17 — Senato della Repubblica  —  2783

LEGISLATURA IV - 1963-68 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

organi periferici; le norme delegate potran
no attribu ire tale carattere ad altri provve
dimenti di competenza di detti organi.

In relazione alile nuove funzioni attribuite 
agli organi periferici, potrà provvedersi alla 
integrazione del decentramento dei controlli 
sugli atti degli organi stessi.

Avverso i provvedimenti non aventi ca
rattere  definitivo adottati dai capi degli uf
fici periferici è dato ricorso al M inistro il 
quale decide previa relazione del direttore 
generale competente.

Art. 4.

Gli atti vincolati di competenza dell'Am- 
ministrazione centrale, compresi quelli che 
com portano impegni di spesa, sono a ttri
buiti alla competenza dei direttori generali 
e a quella dei direttori delle divisioni e dei 
servizi di cui all’ultim o comma dell’arti
colo 2.

Tale competenza è ripartita  fra i predetti 
organi secondo la rilevanza dell'atto.

I d irettori generali provvedono, altresì, 
agli atti che si risolvono in un apprezzamen
to m eram ente tecnico e agli atti discrezio
nali di lim itato rilievo, da adottare in attua
zione di direttive generali formalmente im
partite  dal Ministro, salvo la facoltà di que
sti di avocare a sè la decisione dell'affare 
quando ne ravvisi l'esigenza.

Con regolamento unico per tu tte  le Am
ministrazioni dello Stato, da em anarsi con 
decreto del Presidente della Repubblica su 
proposta del Presidente del Consiglio dei 
m inistri, di concerto con d Ministri, sono 
determ inati gli a tti che rientrano nelle ca
tegorie di cui al precedente comma. Restano 
comunque esclusi dalla competenza del di
rettore generale i provvedimenti che inci
dano su scelte e orientam enti di carattere 
generale.

Con regolamento da emanarsi negli stessi 
modi di cui al precedente comma, sono de
term inati gli atti che appartengono rispetti
vamente alla competenza dei direttori gene
rali e dei direttori delle divisioni e dei ser
vizi a norm a del prim o e del secondo com
ma del presente articolo.
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Il M inistro ha facoltà di procedere all’an- 
nuillamento d'ufficio per vizi di legittimità 
e alla revoca per vizi di m erito degli atti 
em anati ai sensi del presente articolo dai 
direttori generali e dai direttori delle divi
sioni e dei servizi.

Per atti vincolati ai sensi del presente 
articolo e del precedente articolo 3, si in
tendono gli atti dei quali è obbligatoria la 
emanazione ed il cui contenuto è determi
nato dalla legge o dal regolamento.

Art. 5.

Le istanze o i ricorsi rivolti, nel termine 
previsto dalla legge, a organi diversi da quel
lo com petente ma appartenenti alla mede
sima Amministrazione centrale non sono 
soggetti a dichiarazione di irrecevibilità per 
scadenza di termine. Tali istanze e ricorsi 
sono trasm essi d ’ufficio all’organo compe
tente.

Art. 6.

Alla convalida degli atti viziati di incom
petenza può provvedersi anche in pendenza 
di gravame in sede am ministrativa e giuri
sdizionale.

Art. 7.

All’articolo 146 dello Statuto degli im
piegati civili dello Stato approvato con de* 
creto del Presidente della Repubblica 10 gen
naio 1957, n. 3, sono apportate le seguenti 
modificazioni:

la lettera d) del prim o comma è sosti
tu ita dalla seguente:

« d ) da rappersentanti del personale in 
numero pari ad un terzo e comunque non 
inferiore a tre dei componenti di cui alle 
lettere a), b) e c), da nominare, all'inizio 
di ogni ibennio, con decreto del Ministro.
I rappresentanti predetti sono designati, su 
richiesta del Ministro, dalle organizzazioni 
sindacali a carattere nazionale maggiormen
te rappresentative che a tale scopo indiche
ranno ciascuna tre nominativi di dipendenti
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dell’Amministrazione; alla scelta degli stessi, 
nell’ambito della terna, il Ministro procede 
previa consultazione della organizazzione sin
dacale che ha proposto la terna stessa »;

il secondo comma è sostituito dal se
guente:

« I membri di cui alle lettere a) e b ), nei 
casi di assenza o di legittimo impedimento
o di vacanza dei relativi posti, sono sosti
tuiti da coloro che secondo i rispettivi ordi
nam enti ne fanno le veci. Qualora gli stessi 
membri siano in numero inferiore ad  otto,
il Consiglio di Amministrazione è integrato 
con gli impiegati delle carriere direttive di 
qualifica più elevata, aventi maggiore anzia
nità di qualifica »;

l'ottavo comma è sostituito dal se
guente:

« Qualora la situazione dei ruoli dei per
sonali dipendenti non consenta la costitu
zione del Consiglio di Amministrazione se
condo le norme del prim o comma, questo 
è composto dagli otto impiegati delle car
riere direttive di qualifica più elevata, co
munque in servizio presso l’Amministra
zione interessata, aventi maggiore anzianità 
di qualifica e dai rappresentanti del perso
nale di cui alla le ttera d) del prim o comma »;

l'ultimo comma è sostituito dal se
guente:

« Il Consiglio di am ministrazione esercita 
le attribuzioni stabilite dalla legge in m a
teria di personale anche per quanto riguar
da quello ausiliario ».

Alla ricostituzione dei Consigli di ammi
nistrazione secondo le norm e del presente 
articolo si provvederà entro quattro  mesi 
dalla data di en tra ta  in vigore della presente 
legge.

Nulla è innovato per quanto concerne i 
Consigli di am m inistrazione delle Ammini
strazioni e aziende autonome dello Stato, 
che restano disciplinati dai rispettivi ordi
namenti.

Art. 8.

Il Consiglio di am ministrazione oltre ad 
esercitare le attribuzioni previste dall'arti
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colo 146 dello S tatuto degli impiegati civili 
dello Stato, approvato con decreto del Pre
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, esprime parere:

a) in m ateria di ordinam ento dell’Am
ministrazione centrale e degli organi peri
ferici;

b) sui conflitti di attribuzione insorti 
tra  direzioni generali;

c) sulle disposizioni di carattere gene
rale riguardanti l'amministrazione del perso
nale, nonché sui criteri per la erogazione di 
interventi assistenziali a favore del perso
nale.

Art. 9.

Il Governo della Repubblica è delegato ad 
emanare, entro un anno dalla data di en
tra ta  in vigore della presente legge, decreti 
aventi valore di legge ordinaria relativi alla 
composizione dei Gabinetti e delle Segrete
rie particolari dei m inistri e delle Segre
terie particolari dei sottosegretari di Stato, 
nonché alla dotazione di personale degli uf
fici predetti per ciascuna Amministrazione.

Nella emanazione di tali norme dovranno 
osservarsi i criteri di cui all’articolo 5 del 
decreto legislativo 10 luglio 1924, n. 1100.

Art. 10.

Il Governo della Repubblica è delegato 
ad emanare, entro il 31 dicembre 1968, de
creti aventi valore di legge ordinaria per il 
riordinam ento delle carriere degli impiegati 
civili am ministrativi e tecnici delle Ammi
nistrazioni dello Stato, comprese quelle ad 
ordinam ento autonomo, e per il riassetto 
del trattam ento  economico dei dipendenti 
statali in attività di eservizio ed in quie
scenza, con l'osservanza dei princìpi e cri
teri direttivi stabiliti dai successivi articoli 
da 11 a 18.

La carriera diplomatica continua ad es
sere regolata dall'ordinam ento speciale di 
cui al decreto del Presidente della Repub
blica 5 gennaio 1967, n. 18, salvo le even
tuali norme di coordinamento con le dispo-
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sizioni da em anarsi in virtù  del precedente 
comma.

Art. 11.

Le carriere degli impiegati civili dello Sta
to saranno riordinate sulla base di qualifi
che funzionali, prevedendo, di massima, una 
riduzione del numero delle attuali qualifi
che per tu tte  le carriere.

Per le nuove qualifiche che potranno risul
tare dalla fusione di due o più qualifiche 
attuali saranno previste altrettante classi di 
stipendio, paga o retribuzione, raggiungibi
li allo scadere di adeguati periodi di ser
vizio senza demerito, fermi restando, nel
l’am bito di ciascuna qualifica o classe, i 
normali aum enti periodici. Analoghe classi 
potranno essere previste anche per altre 
qualifiche, avuto riguardo alla natu ra del 
servizio, alla permanenza richiesta nella qua
lifica ed alla possibilità di ulteriore pro
gressione in carriera.

I periodi minimi di permanenza in cia
scuna qualifica o classe di stipendio ed i 
sistemi di avanzamento saranno determinati 
in relazione alle nuove stru ttu re  delle car
riere ed in modo che le promozioni siano 
effettuate in base ad obiettivi criteri di 
valutazione ed ai fini della selezione del 
personale.

Sarà consentito il passaggio alla carriera 
immediatam ente superiore, nei casi previ
sti dagli attuali ordinamenti, m ediante am
missione agli esami di promozione per il 
conseguimento della qualifica intermedia, 
anziché al concorso per la qualifica iniziale. 
L’ammissione agli esami sarà subordinata 
al possesso di requisiti di merito, di anzia
nità e di qualifica ed al parere favorevole 
del Consiglio di amministrazione.

Saranno dettate opportune norme per l’in
quadram ento del personale nelle nuove qua
lifiche e classi, garantendo la piena valuta
zione del servizio prestato  e la conservazio
ne delle posizioni giuridiche ed economiche 
acquisite.

In relazione alle nuove strutturazioni del
le carriere ed a quanto altro po trà  derivare 
dall’applicazione della presente legge, saran-
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no apportate le eventuali necessarie varia
zioni negli organici dei singoli ruoli.

Art. 12.

In m ateria di assunzione in ruolo degli 
impiegati civili am m inistrativi e tecnici, sa
ranno adottate nuove norm e intese a snel
lire e semplificare le procedure concorsuali, 
allo scopo di assicurare un più immediato 
inserimento nella pubblica Amministrazione 
dei giovani, al term ine dei corsi di studio.

A tal fine potranno essere previsti, per le 
carriere direttive tecniche, concorsi anche 
per soli titoli, integrati da colloquio e ba
sati in modo particolare sulla valutazione 
dei giudizi conseguiti nella carriera sco
lastica.

La nomina in ruolo dei vincitori sarà su
bordinata al superamento di appositi corsi 
di formazione intesi ad integrare la prepa
razione degli interessati in relazione alle spe
cifiche funzioni cui saranno destinati.

I concorsi pubblici di ammissione in car
riera potranno essere banditi anche per po
sti d'impiego riferiti a singole regioni, com
partim enti o altre  circoscrizioni superiori 
a quella della provincia, con l’obbligo per
i vincitori di perm anere nella sede di prim a 
assegnazione per un determinato numero di 
anni.

Potrà essere prevista la possibilità di con
corsi unici per ruoli di carriere corrispon
denti, antìhe se appartenenti a diverse Am
ministrazioni, tenendo conto, ai fini della 
nomina, delle preferenze indicate dal can
didato nella domanda di partecipazione al 
concorso.

Art. 13.

Saranno determ inati nuovi stipendi, pa
ghe o retribuzioni, per ogni funzione, grado, 
qualifica o classe, da comprendere in una 
tabella unica.

Ai fini suddetti sarà stabilita una scala 
param etrica nella quale, considerato 100 il 
valore da attribu ire alla qualifica iniziale 
della carriera ausiliaria, il param etro ini
ziale e quello term inale delle varie carriere
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o gruppi di carriere o di categoria non po
tranno superare quelli indicati nella tabel
la allegata alla presente legge, salvo le diffe
renziazioni ohe potranno essere ammesse, in 
relazione alle diverse attribuzioni, per le 
carriere che iniziano o term inano attual
mente con una delle qualifiche intermedie.

I param etri relativi ai singoli gradi o qua
lifiche saranno determinati, valutando le ri
spettive attribuzioni e responsabilità, in mo
do che a parità  o equivalenza di mansioni 
corrisponda uguale trattam ento, qualunque 
sia l'Amministrazione o l’Azienda di appar
tenenza.

Le nuove misure degli stipendi, paghe o 
retribuzioni determinate sulla base dei pa
ram etri di cui ai precedenti commi e nei 
limiti di spesa consentiti dalla presente 
legge avranno effetto da una data compresa 
entro il prim o trim estre del 1970, da sta
bilirsi in relazione alle disponibilità finan
ziarie per l’esercizio 1970 indicate nel suc
cessivo articolo 41.

Con effetto dal 1° gennaio 1969 saranno 
stabilite misure provvisorie degli stipendi, 
paghe o retribuzioni da valere sino alla data 
indicata nel precedente comma in modo che 
sia assicurato un miglioramento proporzio
nale a quello definitivo, in relazione alle 
disponibilità finanziarie previste per l ’eser
cizio 1969 dal successivo articolo 41.

Art. 14.

Saranno disciplinati, con le limitazioni 
eventualmente necessarie in relazione alle 
disposizioni contenute nella presente legge, 
gli effetti di nuovi stipendi, paghe e retri
buzioni sui compensi per lavoro straordina
rio, sui cottim i e soprassoldi e sui tra tta 
menti aventi carattere di retribuzione, rap
portati allo stipendio, paga o retribuzione, 
fermi restando i norm ali effetti sugli au
menti periodici, sulla tredicesima mensilità 
e sulle indennità di licenziamento e di 
buonuscita.

Al personale a pieno impiego sarà assicu
rato, con la integrale attribuzione dei nuovi 
stipendi, un miglioramento minimo mensile 
di lire 10.000, integrando l'aumento di sti
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pendio, paga o retribuzione con assegno 
personale riassorbibile con i successivi au
m enti di stipendio, paga o retribuzione, non 
dovuti ad aum enti biennali.

Ove occorra saranno attribu iti gli aumen
ti periodici necessari per evitare che i nuovi 
stipendi, paghe o retribuzioni, alla data 
della loro integrale attribuzione, risultino 
inferiori a quelli che sarebbero spettati qua
lora l'interessato, alla stessa data, si fosse 
ancora trovato nella qualifica immediata
mente inferiore a quella rivestita o nella 
qualifica iniziale della carriera.

Art. 15.

Le competenze accessorie attualm ente pre
viste per particolari categorie di personali, 
saranno conservate, modificandone eventual
mente la disciplina e la m isura, solo se 
rispondano ad uno dei seguenti requisiti:

a) attengano a prestazioni di lavoro 
che com portino continua e diretta esposi
zione a rischi pregiudizievoli per la salute
o l’incolumità personale;

b) competano per funzioni che richie
dano in prevalenza maneggio di valori di 
cassa, quando possano derivarne rilevanti 
danni patrimoniali;

c) attengano a prestazioni di lavoro re
se in condizioni di particolare disagio, avu
to riguardo al luogo, al tempo ed alle moda
lità delle prestazioni medesime, ovvero com
portino assunzione di particolari responsa
bilità verso terzi per danni alla persona;

d) compensino oneri direttam ente con
nessi airesercizio della carica o all’espleta
mento del servizio;

e) abbiano carattere incentivante e de
rivino da effettive economie nelle spese di 
personale, dovute a maggiore impegno e 
rendim ento delle un ità  in servizio.

I criteri stabiliti col precedente comma 
serviranno altresì di principio generale ai 
fini delle eventuali successive leggi in ma
teria di indennità accessorie del personale 
statale.

Le rim anenti competenze accessorie at
tualm ente previste per particolari catego
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rie di personale saranno conservate, con la 
stessa disciplina, in m isura non superiore 
nel complesso al 10 per cento dello stipen
dio, paga o retribuzione tabellari in vigore 
al 31 dicembre 1968; l ’eventuale eccedenza, 
permanendo le condizioni che avrebbero 
dato diritto alla competenza accessoria, sa
rà  corrisposta al solo personale in servizio 
alla data di applicazione della nuova disci
plina e sarà riassorbita con i successivi au
menti di stipendio, paga o retribuzione a 
qualsiasi titolo, compresi quelli che derive
ranno dall’attuazione della presente legge.

Le economie che deriveranno dal riassor
bimento dell'eccedenza prevista dal prece
dente comma saranno accantonate per es
sere periodicamente destinate a favore del 
personale civile dello Stato.

Art. 16.

Saranno emanate le opportune norm e in
tese a stabilire che al personale dello Stato 
titolare di funzioni pari o superiori a quelle 
previste dall’articolo 155 del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, che sia 
effettivamente preposto a direzioni generali
0 ad uffici a queste assimilabili o superiori 
deH’Amministrazione centrale dello Stato 
non compete alcun emolumento per l’eser
cizio di incarichi a qualsiasi titolo presso
1 Consigli di amministrazione, i Collegi sin
dacali o altri Com itati di enti, società o 
aziende sottoposti a vigilanza o tutela go
vernativa, salva la corresponsione dell’even
tuale trattam ento di missione. Le norme 
stesse disporranno le m odalità del versa
mento allo Stato da parte  degli Enti so
pradetti dell’im porto degli assegni, gettoni 
di presenza e di ogni altro  compenso co
munque denominato dovuto in rapporto a 
tale attavità al personale sopra indicato.

In dipendenza di quanto sopra al perso
nale di cui al comma precedente sarà a ttr i
buita, in aggiunta allo stipendio da deter
minarsi ai sensi del precedente articolo 13, 
una indennità di carica adeguata alla rile
vanza e alla responsabilità della funzione,
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non cumulabile, oltre che con gli emolu
m enti di cui al comma precedente, con altre 
indennità di carica, di funzione, di rappre
sentanza, m ilitare o simili nè con i compensi 
per lavoro straordinario.

Il trattam ento economico del personale 
di cui alla legge 24 maggio 1951, n. 392, 
sarà determ inato secondo la scala dei rap
porti di stipendio tra  le varie categorie ri
sultante dalla detta legge, equiparandosi il 
trattam ento  del consigliere di Cassazione a 
quello globale spettante ai tito lari di dire
zione generale dell’Amministrazione centra- 
dello S tato  che siano effettivamente pre
posti a detto ufficio.

Sarà previsto l'adeguamento automatico 
del trattam ento economico come sopra fis
sato per il personale di cui alla predetta 
legge 24 maggio 1951, n. 392, alle variazioni 
del trattam ento dei sopra indicati titolari 
di direzione generale.

Art. 17.

Per le cessazioni dal servizio successivo 
al 31 dicembre 1970 sarà disposta la liqui
dazione dei trattam enti ordinari di quie
scenza sulla base degli stipendi, paghe o 
retribuzioni in vigore alla data della ces
sazione dal servizio e degli altri eventuali 
assegni pensionabili spettanti alla data stes
sa. Gli stessi stipendi, ridotti del 10 per 
cento, saranno considerati anche ai fini del
la determinazione dell'assegno mensile spet
tante, in aggiunta al trattam ento di quie
scenza, al personale m ilitare al quale è 
dovuto il trattam ento economico di sfol
lamento.

Con effetto dal 1° gennaio 1971 sarà di
sposta la riliquidazione delle pensioni e 
degli altri assegni ordinari relativi a cessa
zioni dal servizio verificatesi anteriorm ente 
a tale data sulla base degli stipendi, paghe
o retribuzioni che risulteranno alla data 
medesima dall’attuazione del riassetto e de
gli altri eventuali assegni pensionabili in 
vigore alla stessa data. Sulle pensioni ed 
assegni non assoggettabili a riliquidazione 
sarà disposta la concessione, con la predetta 
decorrenza del 1° gennaio 1971, di un aumen
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to percentuale in relazione al miglioramen
to che deriverà sulle pensioni e sugli asse
gni soggetti a riliquidazione.

Per l ’attuazione di quanto previsto nei 
precedenti commi saranno osservati, in 
quanto applicabili, e con le modifiche che 
si renderanno necessarie, i criteri stabiliti 
dai successivi articoli per la liquidazione 
e riliquidazione delle pensioni dal 1° m ar
zo 1968. Con effetto dal 1° gennaio 1971 sa
rà  provveduto al coordinamento, con le mo
difiche che si renderanno necessarie, anche 
per quanto attiene al diritto, delle norm e ri
guardanti l'attribuzione degli assegni acces
sori previsti per i pensionati, compresa la 
tredicesima mensilità.

Con successiva legge sarà provveduto al 
riordinm ento della m ateria concernente la 
liquidazione delle pensioni ad onere ripar
tito fra lo Stato ed altri Enti relative 
a cessazioni dal servizio alle dipendenze di 
questi ultimi, prevedendo eventualmente il 
versamento all’Ente, in valore capitale, del
la quota di pensione dovuta dallo Stato 
per i servizi ad esso resi, da liquidarsi in 
base alle norm e statali.

Art. 18.

Il trattam ento economico delle categorie 
sottoindicate sarà riveduto in modo da 
apportarvi gli adeguamenti eventualmente 
necessari, anche per quanto riguarda la di
sciplina e la misura, in relazione a quanto 
previsto dalla presente legge per il tra tta 
mento conomico delle categorie o qualifiche 
prese a riferim ento ai fini della determ ina
zione dell’attuale trattam ento:

a) ricevitori del lotto ed altro perso
nale statale retribuito ad aggio o in base 
a coefficienti riferiti alla entità e durata 
delle prestazioni;

b) assuntori ferroviari di cui all'arti
colo 1 della legge 30 dicembre 1959, n. 1236, 
e successive modificazioni;

c) ufficiali giudiziari e aiutanti ufficiali 
giudiziari;

d) personale aggregato delle carceri;
e) incaricati m arittim i e delegati di 

spiaggia;
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f) personale impiegatizio non di ruolo, 
anche a contratto, il cui trattam ento di 
carattere -fondamentale non sia stabilito con 
le tabelle allegate al decreto del Presidente 
della Repubblica 5 giugno 1965, n. 749.

Art. 19.

Con decorrenza dal 1° marzo 1968 e fino 
alla data dalla quale avranno effetto le mi
sure provvisorie degli stipendi, paghe e retri
buzioni di cui all'ultimo comma del prece
dente articolo 13, al personale in attività di 
servizio delle Amministrazioni dello Stato, 
anche ad ordinam ento autonomo, compreso 
quello di cui alla legge 24 maggio 1951, n. 
392, e successive modificazioni, è concesso 
un assegno integrativo mensile non pensio
nabile, da corrispondersi anche con la tredi
cesima mensilità, in m isura ragguagliata al
3 per cento dello stipendio, paga o retribu
zione mensili iniziali e comunque non supe
riore a lire 8.000, assicurando, al personale 
a pieno impiego, un minimo di lire 3.000, 
elevato a lire 5.000 per il personale di cui 
all'articolo 1 della legge 30 dicembre 1959, 
n. 1236, e successive modificazioni.

L’assegno integrativo di cui al precedente 
comma è ridotto nella stessa proporzione 
della riduzione dello stipendio nei casi di 
aspettativa, di congedo straordinario o di 
altra posizione di stato che im porti ridu
zione dello stipendio, ed è sospeso in tu tti 
i casi di sospensione del medesimo.

Con decreti dei Ministri interessati, di 
concerto con quello per il Tesoro, saranno 
disciplinate, sulla base dei criteri e nei li
miti stabiliti dai precedenti commi, l’attri
buzione e la m isura dell’assegno integrativo 
mensile di cui al presente articolo nei ri
guardi dei personali di cui al precedente 
articolo 18.

Art. 20.

Al personale delle Amministrazioni sta
tali, comprese quelle ad ordinam ento auto
nomo, è attribuito», dal 1° marzo 1968, se 
più favorevole, lo stipendio o paga o retri
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buzione che sarebbe spettato  a quella stes
sa data qualora gli interessati, ferma restan
do la decorrenza delle eventuali promozio
ni successive:

à) fossero stati promossi alla qualifica 
rivestita al 1° gennaio 1965 e al 1° marzo 
1966, rispettivam ente dal 2 gennaio 1965 
e dal 2 marzo 1966;

b) avessero avuto titolo nella qualifica 
rivestita al 1° gennaio 1965 o al 1° marzo
1966, con effetto dalla stessa data, ad uno 
stipendio o paga o retribuzione di importo 
pari o im m ediatam ente superiore a quello 
che sarebbe spettato ove alle date medesime 
essi si fossero trovati nella qualifica ini
ziale della carriera di appartenenza.

Nei confronti dello , stesso personale ces
sato dal servizio dopo il 1° gennaio 1965, si 
considera goduto, se p iù  favorevole, ai fini 
della riliquidazione della pensione di cui al 
successivo articolo 28, e dell’indennità di 
buonuscita l’ultim o stipendio o paga o re
tribuzioni che sarebbe spettato nelle ipotesi 
contemplate dal precedente comma.

Il personale che abbia titolo ai benefici 
previsti dai precedenti commi deve farne 
richiesta, entro un anno dalla entrata in vi
gore della presente legge, aH’Amministrazio- 
ne di appartenenza, per i dipendenti in at
tività di servizio, o all'ufficio che liquida la 
pensione, per quelli in quiescenza.

Art. 21.

Con effetto dal prim o giorno del mese 
successivo a quello di en tra ta in vigore del
la presente legge, le disposizioni contenute 
negli articoli 2, 10, 11, 12, 13, 14, 15 e 17 
e nella tabella B del decreto del Presidente 
della Repubblica 18 novembre 1965, n. 1480, 
riguardanti il personale operaio del Mini
stero della difesa, estese al corrispondente 
personale del Ministero degli affari esteri, 
con il decreto del Presidente della Repub
blica 5 gennaio 1967, n. 18, nonché al per
sonale operaio del Ministero dei lavori pub
blici, con la legge 6 agosto 1967, n. 698, si 
applicano, altresì, nei confronti del perso
nale operaio delle rim anenti Amministrazio
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ni dello Stato, comprese quelle con ordina
m ento autonomo.

Gli operai che, alla data medesima risulti
no inquadrati nella 4a e 5a categoria di cui 
all’articolo 2 della legge 5 marzo 1961, n. 90, 
sono collocati, anche in soprannumero, nel
la categoria degli operai comuni della rispet
tiva pianta organica, ferm a restando, anche 
agli effetti degli aum enti periodici della pa
ga, l’anzianità di servizio posseduta nella 
categoria di provenienza.

Con effetto dalla stessa data cessano di 
avere applicazione le disposizioni di cui: 
agli articoli 11, prim o comma, punti 1) e 2), 
e 14 della legge 19 gennaio 1942, n. 22; agli 
articoli 1 e 2 della legge 12 febbraio 1948, 
n. 147; all’articolo 8 della legge 30 ottobre 
1953, n. 841; all'articolo 10, quarto e quinto 
comma, del decreto del Presidente della Re
pubblica 11 gennaio 1956, n. 19; agli arti
coli 29 e 30 della legge 5 marzo 1961, n. 90, 
salvo quanto previsto dall'articolo 13, secon
do comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 18 novembre 1965, n. 1480.

Con decreto del M inistro del tesoro, di 
concerto con il M inistro del lavoro e della 
previdenza sociale, saranno trasferite alla 
gestione assistenza sanitaria dell’Ente nazio
nale di previdenza ed assistenza ai dipen
denti dello Stato tu tte  le attività della ge
stione indennità ed assegni ai salariati del
l’Ente medesimo.

L’im porto della paga annua lorda del
l’operaio specializzato previsto dall’artico
lo 12, settim o comma, della legge 6 agosto
1967, n. 698, è rettificato, con effetto dal 1° 
gennaio 1968, in lire 956.600.

Art. 22.

I posti dei m ilitari di truppa dell'Arma 
dei carabinieri, del Corpo della guardia di 
finanza, del Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza e del Corpo degli agenti di custo
dia sono resi cumulativi in unico organico 
per l’Arma e per ciascuno dei Coipi pre
detti.

Fermo restando il possesso degli altri re
quisiti prescritti dalle rispettive norm e di 
avanzamento, nell’Arma o Corpi predetti la
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ammissione al giudizio per la promozione a 
ruolo aperto ad appuntato ha luogo al com
pim ento dei seguenti periodi di servizio pre
stati neH'Arma o Corpo di appartenenza: 20 
anni nel 1968; 19 anni nel 1969; 18 anni nel 
1970 e 17 dal 1971 in poi.

Agli effetti del raggiungimento del limite 
di servizio di cui al comma precedente, per 
le guardie scelte del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza sono com putati anche i 
servizi temporanei ed ausiliari di polizia re
si anteriorm ente alla data di inquadram en
to nel ruolo.

Art. 23.

Entro un triennio dall'entrata in vigore 
della presente legge il Governo della Repub
blica è delegato ad emanare, anche con se
parati decreti, norme aventi valore di leg
ge ordinaria, allo scopo di provvedere alla 
revisione dei ruoli organici degli impiegati 
civili e degli operai delle Am m i ni s trazioni 
dello Stato, con l'osservanza de seguenti cri
teri direttivi:

1) dovranno essere precisate le dotazio
ni organiche in relazione alle effettive esi
genze di servizio ed in base a rigorosi cri
teri di funzionalità;

2) dovrà procedersi all’unificazione di 
ruoli, centrali e periferici, della stessa Am
ministrazione, quando essi si riferiscano a 
carriere dello stesso ordine con funzioni 
omogenee;

3) eventuali aum enti delle dotazioni or
ganiche dei ruoli nel loro complesso e per 
singole qualifiche potranno essere disposti 
soltanto per im prescindibili esigenze di ser
vizio, in relazione a nuovi od accresciuti 
compiti delle singole Amministrazioni.

Dovrà in ogni caso essere sentito il Con
siglio superiore della pubblica Amministra
zione, che dovrà pronunciarsi anche sulla 
possibilità di provvedere alle sopravvenute 
esigenze dei servizi mediante trasferim ento 
di personale da una Amministrazione al
l'altra.

Alla revisione dei ruoli organici centrali 
e periferici del personale dell’Amministra-
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zione della pubblica istruzione ai sensi del 
presente articolo si provvederà entro un 
anno dalla data di en tra ta in vigore della 
presente legge.

Art. 24.

Il passaggio di personale previsto dall’ar
ticolo 199, secondo comma, del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, è consen
tito  anche per il personale appartenente alle 
carriere direttive.

Art. 25.

Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei m inistri, di concerto con il M inistro per 
il tesoro, sentito il Consiglio superiore del
la pubblica Amministrazione, è annualmen
te stabilito, per tutte le Amministrazioni 
dello Stato, comprese quelle con ordinamen
to autonomo, il numero dei posti da mettere 
a concorso per i singoli ruoli delle carriere 
degli impiegati civili am ministrativi e tec
nici e degli operai dello Stato, in relazione 
alle effettive esigenze di ciascuna Ammini
strazione.

Art. 26.

Con successiva legge si provvederà alla 
disciplina dell’orario di lavoro per i dipen
denti civili dello Stato al fine di assicurare 
maggiore produttività e rendimento.

Con appositi provvedimenti legislativi sa
ranno dettate norm e per la graduale revi
sione degli orari di lavoro dei settori di at
tività che com portano attualm ente, per il 
personale impiegatizio e salariato, una dura
ta  superiore alle 40 ore settimanali.

Art. 27.

Per le cessazioni dal servizio che avver
ranno a partire  dal 1° marzo 1968 e fino al 
31 dicembre 1970, la liquidazione dei tra tta 
menti ordinari di quiescenza si effettua sul
la base degli stipendi, delle paghe o delle
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retribuzioni e degli altri eventuali assegni 
pensionabili in vigore alla predetta data del 
1° marzo 1968. Gli stessi stipendi, paghe o 
retribuzioni, rido tti del 10 per cento, si con
siderano ai fini della determinazione del
l’assegno mensile spettante, in aggiunta al 
trattam ento di quiescenza, al personale mi
litare al quale è dovuto il trattam ento eco
nomico di sfollamento.

Per il personale delle ferrovie dello Stato 
che cesserà dal servizio nel periodo indicato 
nel precedente comma, le competenze ac
cessorie da sottoporre a ritenuta per il Fon
do pensioni ai sensi del regio decreto-legge 
19 luglio 1924, n. 1322, sono considerate per 
una somma uguale ad un diciottesimo del- 
l’80 per cento dello stipendio, nonché ad un 
diciottesimo degli eventuali assegni perso
nali pensionabili e dei compensi per gli ex 
combattenti. Le competenze accessorie pre
dette, da com putare nella liquidazione delle 
pensioni, sono considerate per una somma 
uguale ad un diciottesimo dello stipendio, 
nonché ad un diciottesimo degli eventuali 
assegni personali pensionabili e dei com
pensi per gli ex combattenti, goduti dal
l’agente al momento in cui ha cessato di 
percepire le competenze predette. Nel caso 
però di intervenute modifiche nella misura 
del trattam ento  di attività, si computano 
i corrispondenti stipendi, assegni e compen
si risultanti dalla applicazione dell’ordina
mento vigente alla data di cessazione dal 
servizio.

Art. 28.

Le pensioni ordinarie e gli assegni vitali
zi, temporanei e rinnovabili, a carico dello 
Stato, del Fondo pensioni delle ferrovie del
lo Stato e deirAmministrazione ferroviaria, 
del Fondo per il culto, del Fondo di bene
ficenza e di religione della città di Roma, 
dell’Azienda dei patrim oni riuniti ex econo
mali, degli Archivi notarili e del cessato 
Commissariato dell’emigrazione, relativi a 
cessazioni dal servizio verificatesi anterior
mente al 1° marzo 1968 sono riliquidati d ’uf
ficio con effetto dalla data medesima, dalle 
Amministrazioni competenti con decreto mi
nisteriale soggetto al controllo della Corte 
dei conti.
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Il decreto di, riliquidazione delle pensio
ni, all'atto dell'inoltro agli organi di control
lo, è comunicato con ruolo provvisorio di 
variazione alla Direzione provinciale del Te
soro per la disposizione del pagam ento del
la nuova pensione, salvo conguaglio per even
tuali rettifiche.

Art. 29.

La riliquidazione prevista dal precedente 
articolo si effettua:

1) considerando, in sostituzione degli 
stipendi, paghe o retribuzioni ed altri even
tuali assegni calcolati nella precedente li
quidazione o riliquidazione, gli stipendi, pa
ghe o retribuzioni e gli altri eventuali asse
gni pensionabili in vigore al 1° marzo 1968;

2) applicando le disposizioni in vigore 
al 1° marzo 1968;

3) lasciando invariato il numero di an
ni di servizio e la percentuale considerati 
nella precedente liquidazione o riliqui
dazione;

4) mantenendo fermo il grado, o, in 
mancanza, la qualifica, nonché la posizione 
giuridica rivestiti alla data di cessazione dal 
servizio;

5) lasciando invariato l’im porto degli as
segni personali pensionabili considerati nel
la precedente liquidazione o riliquidazione, 
che derivino dall’applicazione dell’articolo 4 
del regio decreto-legge 11 novembre 1923, 
n. 2395, dall’articolo 202 del decreto del Pre
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, o da altre analoghe disposizioni;

6) applicando, per il personale delle 
Ferrovie deillo Stato, il disposto del secondo 
comma del precedente articolo 27.

Nei riguardi dei professori universitari di 
ruolo cessati dal servizio anteriorm ente al 31 
ottobre 1961 e dei loro superstiti, nonché 
del personale insegnante della scuola ele
mentare, dei direttori didattici e degli ispet
tori scolastici, del personale direttivo ed in
segnante della scuola secondaria ed artisti
ca, del personale direttivo dei Convitti na
zionali e degli educandati femminili dello 
Stato cessati dal servizio anteriorm ente al
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30 settem bre 1961 e dei loro superstiti, la 
riliquidazione delle pensioni si effettua te
nendo conto:

a) per i professori universitari, della 
classe di stipendio spettante, in relazione 
all’anzianità di servizio utile, per la progres
sione in carriera, secondo quanto previsto 
dalla tabella B annessa alla legge 18 m ar
zo 1958, n. 311, modificata negli ex coeffi
cienti e relativi stipendi in applicazione del
l'articolo 1 della legge 26 gennaio 1962, n. 16, 
e successive disposizioni;

b ) per il restante personale indicato nel 
presente comma, della classe di stipendio 
spettante, in relazione all’anzianità di ser
vizio utile per la progressione in carriera, 
secondo quanto previsto dalle tabelle A, B, 
C, Cl, D ed E annesse alla legge 13 marzo 
1958, n. 165, modificate negli ex coefficienti 
e relativi stipendi in applicazione dell'arti
colo 1 della legge 28 luglio 1961, n. 831, e 
successive disposizioni.

Nei confronti dei graduati e m ilitari di 
truppa dell’Arma dei carabinieri, del Corpo 
della guardia di finanza, del Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza, del Corpo de
gli agenti di custodia e del personale dei 
gradi corrispondenti del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco e del Corpo forestale dello 
Stato, cessati dal servizio anteriorm ente al 
1° gennaio 1964, l'assimilazione delle paghe 
si effettua con i criteri stabiliti dall'artico-
lo 3 della legge 3 novembre 1963, n. 1543,

Art. 30.

Nei riguardi dei pensionati ex dipendenti 
delle cessate gestioni statali del daziò di 
consumo contemplati dalla legge 22 dicem
bre 1952, n. 3595, la riliquidazione della pen
sione prevista dal precedente articolo 28 si 
effettua sulla base della totalità del servizio 
prestato  e le pensioni risultanti dalla riliqui
dazione medesima sono a carico dello Sta
to, salvo per la somma già a carico dei Co
muni alla data del 29 febbraio 1968. Analo
go criterio è seguito nei riguardi degli altri 
titolari di pensioni o assegni a onere ripar
tito  per i quali abbia trovato applicazione
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il disposto dell’articolo 4 della legge 27 set
tem bre 1963, n, 1315.

Art. 31.

Le pensioni, le quote di pensioni e gli as
segni di cui al primo comma dell’articolo 
28 del decreto del Presidente della Repub
blica 11 gennaio 1956, n. 20. sono aum enta
ti, con effetto dial 1° marzo 1968, in ragione 
del 65 per cento. Tale aumento si applica, 
con la predetta decorrenza anche sul sussi
dio di quiescenza, di cui alll’airticolo 22 del
la legge 18 ottobre 1942, n. 1047, e successi
ve modificazioni, escludendo dall’aumento 
stesso il 'carovita previsto dall’articolo 1 del 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 21 settem bre 1947, n. 1088, e successi
ve modificazioni; il relativo onere è a ca
rico: del Fondo di cui all’articolo 77 del de
creto del Presidiente della Repubblica 5 giu
gno 1952, m. 656.

L 'aliquota del 65 per cento prevista dal 
precedente comma non si applica nei con
fronti dei titolari dii pensioni o quote di 
pensioni od assegni che non avevano titolo 
all’integrazione temporanea ed è ridotta al 
33 per cento- nei casi in  cui non s:i aveva ti
tolo ali'elevazione dell'integrazione tempo
ranea disposta con decreto del Presidente 
diellla Repubblica 5 giugno 1965, n. 754.

Le pensioni tabellari diei graduati e mili
ta ri di truppa e dei loro superstiti, già liqui
date o da liquidarsi, sono aum entate odila 
m isura del 15 per cento, con effetto dal 1° 
marzo 1968.

Le pensioni, le quote di pensioni, gli as
segni ed ili sussidio di quiescenza di cui al 
presente articolo1 non sono soggetti alila ri- 
liqui dazione prevista dal precedente artico
lo 28.

Art. 32.

L’assegno mensile di cui a ll’articolo 26, 
ultimo comma, della legge 8 aprile 1952, 
n. 212, dovuto, in aggiunta al nuovo tra tta
mento di quiescenza, al peirsoimaile militare 
al qualle compete ili tra ttam ento  economico 
di sfollamento, è riiliquidato, con effetto dal
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1° marzo 1968, temendo conto, per quanto 
riguarda il trattam ento  di attività, delle se
guenti competenze:

— stipendio o paga in vigore al 1° marzo
1968, ridotto del 10 per cento;

— quote di aggiunte di famiglia;
— indennità m ilitare nelle m isure vigen

ti ail 1° marzo 1968;
— assegno personale di sede, nei confron

ti dii coloro par i quali l ’assegno stesso sia 
calcolato e che al 1° marzo 1968 risiedono 
in Comune con popolazione non inferiore 
a 700.000 abitanti.

Art. 33.

Con effetto dal 1° marzo 1968 sono abro
gati: la legge 27 settem bre 1963, m. 1315; 
l ’articolo 4 della legge 10 agosto 1964, nu
m ero 662; la  legge 26 maggio 1965, n. 583 
ed il decreto dell Presidente della Repubbli
ca 5 giugno- 1965, n. 754, nonché l'articolo 
6 della legge 30 gennaio 1963, n. 43.

L’integrazione tem poranea e l’assegno 
temporaneo previsti dalle norm e di cui al 
precedente comma continuano ad  essere cor
risposti a  titolo di acconto, anche dopo il 
1° marzo 1968, .salvo successivi conguagli, 
sino al pagamento della nuova pensione o 
assegno di pensione e dell'eventuale assegno 
personale di cui al successivo articolo 34.

Art. 34.

Nei riguardi dei titolari di pensioni o as
segni, cessati dall servizo con decorrenza an
teriore all 1° marzo 1968, viene conservata 
a  titolo di assegno personale, non riversib- 
le, dia riassorbire in  occasione di successivi 
miglioramenti, l'eventuale differenza fra 
l'im porto complessivo mensile netto del tra t
tamento di quiescenza in  godimento al 29 
febbraio 1968, e quello risultante dopo l’ap- 
pliioaziiome dei precedenti articoli dal’ 28 al 
33. Nelli raffronto- fra i due trattam enti non 
si considerano le quote di aggiunta di fami
glia e l'indlennità integrativa speciale di cui 
alla legge 27 maggio 1959, n. 324, e succes
sive modificazioni, nè l'assegno di carovi
veri.
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L'assegno personale di cui al precedente 
comma è soggetto soltanto al bollo per tas
sa dd quietanza e va corrisposto anche con 
la tredicesima m ensilità spettante ai titolari 
di pensioni ordinarie ai sensi della legge
26 novembre 1953, n. 876.

Nei confronti del personale al quale si 
applica l'articolo 5 del decreto del Presi
dente della Repubblica 5 giugno 1965, nu
mero 758, la pensione risultante dal!a rili- 
quidazione o dall’aumiemto percentuale è cor
risposta nei lim iti del trattam ento netto in 
godimento al 29 febbraio1 1968.

Art. 35.

I precedenti articoli dall 27 al 34 si appli
cano anche ai tito lari di pensione a carico 
del Fondo per il trattam ento di quiescenza 
al personale degli uffici locali, ai titolari di 
agenzia, ai ricevitori ed ai po rta le ttere ,. di 
cui all’ariicolo 77 del decreto del Presiden
te disila Repubblica 5 giugno 1952, 11. 656, 
nonché ai titolari di assegno integrativi di 
carattere continuativo a carico della Cas
sa integrativa di previdenza per il personale 
telefonico statale di cui ail decreto legisla
tivo 22 gennaio 1947, n. 134. Il relativo one
re è a carico del Fondo e della Cassa pre
detti.

Art. 36.

L’aum ento di pensione e l’eventuale as
segno personale derivanti dal l’appiica/.ione 
dei precedenti articoli dall 28 ail 34 non van
no compiutati:

— ai finii di quanto disposto dagli arti
coli 2, ultimo comma, e 3, ultimo comma, 
del decreto' legislativo luogotenenziale 21 no
vembre 1945, n. 722, e successive modifica
zioni, dali’artiicoilo 2, secondo comma, del de
creto legislativo del Capo provvisorio' dello 
Stato 27 novembre 1947, n. 1331, e successi
ve modificazioni, nonché dall'artiaolio 7 del
la legge 10 febbraio 1962, n. 66;

— per la determi,nazione del lim ite di red
dito previsto dall'articolo 6 della ,legge 25 
novembre 1964, n, 1266.
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Art. 37.

Nei riguardi del personale contemplato 
dall'articolo 7 della legge 13 giugno 1952, 
n. 690, nonché dall'articolo 26 della leg
ge 13 marzo 1958, n. 165, dall’articolo 7 
della legge 16 luglio 1960, n. 727 e dall'arti
colo 1 della legge 20 dicembre 1962, n. 1743, 
la differenza tra  il trattam ento  di quiescenza 
dovuto secondo le norm e dei regolamenti co
munali e quello previsto dalle norme con
cernenti gli impiegati civili dello Stato re
sta a carico delle Amministrazioni comunali 
ed è determ inata e corrisposta direttam ente 
dalle stesse, agli aventi diritto, per le pen
sioni decorrenti dal 1° agosto 1954 in poi 
con effetto dalla stessa data.

Art. 38.

Sulle quote di pensioni liquidate o da li
quidarsi a carico dello Stato ai titolari di 
pensione ad onere ripartito  con altri enti, 
per cessazioni dal servizio alle dipendenze 
degli enti stessi, non è dovuta, dal 1° gen
naio 1968, la tredicesim a mensilità prevista 
a favore dei pensionati dalla legge 26 no
vembre 1953, n. 876, quando nella liquidazio
ne della pensione siano state o vengano 
considerate mensilità aggiuntive allo sti
pendio annuo.

Art. 39.

Il supplemento di pensione di cui all'ar
ticolo 2 del regio decreto 7 dicembre 1923, 
n. 2590, è liquidato, a decorrere dal 1° m ar
zo 1968, in valore capitale da determinare 
moltiplicando per dieci l'im porto annuo del 
supplemento stesso per gli aventi diritto  nei 
casi di cessazione dal servizio anteriori alla 
suddetta data e per quindici nei casi di ces
sazione a partire dalla data medesima.

Art. 40.

Per accelerare la riliquidazione delle pen
sioni prevista nel precedente articolo 28 ed
il pagamento delle pensioni stesse, sono au-
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torizzate prestazioni straordinarie da retri
buire con i compensi per lavoro straordina
rio, nei limiti massimi di orario e di spesa 
mensili previsti dalle vigenti disposizioni 
nonché con i compensi speciali di cui all'ar
ticolo 6 del decreto legislativo presidenziale
27 giugno 1946, n. 19, per le prestazioni ec
cezionali, rese con il sistema del cottimo, in 
eccedenza ai lim iti mensili predetti.,

Il Ministro per il tesoro stabilirà, d’intesa 
con le Amministrazioni interessate, i criteri 
e le modalità per l’esecuzione dei lavori ine
renti alla riliquidazione delle pensioni e, con 
propri decreti, provvederà alle occorrenti 
variazioni di bilancio.

Art. 41.

Ai fini dell'attuazione, ai sensi dei prece
denti articoli, della riform a della pubblica 
Amministrazione, del riordinam ento delle 
carriere, del riassetto retributivo dei dipen
denti civili e m ilitari dello Stato compresi 
quelli delle Amministrazioni autonome del
lo Stato, del riordinam ento retributivo delle 
categorie di cui alla legge 24 maggio 1951, 
n. 392 e successive modificazioni, e delle al
tre particolari categorie di cui al precedente 
articolo 18 nonché per la riliquidazione del
le pensioni, la spesa a carico del bilancio 
dello S tato per l’anno finanziario 1968 re
sta stabilita in lire 100 m iliardi e l’onere 
aggiuntivo per ciascuno degli anni succes
sivi, rispetto  al precedente, resta fissato in 
lire 110 m iliardi per l’anno 1969, lire 135 mi
liardi per l’anno 1970 ed in lire 135 miliar
di per l’anno 1971.

Art. 42.

I dipendenti civili delle Amministrazioni 
dallo Stato, comprese quelle ad ordinamen
to autonomo, che ricoprono cariche eletti
ve iin seno alile proprie organizzazioni sin
dacali a carattere nazionale maggiormente 
rappresentative sono, a domanda da pre
sentare tram ite la competente organizzazio
ne, collocati in aspettativa per motivi sinda
cali.

Il- num ero globale dei dipendenti da col
locare in  aspettativa è fissato in rapporto di
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una unità per ogni 5,000 dipendenti in  atti
vità di servizio. Il conteggio per l ’assegmazio- 
ne delle unità da collocare in aspettativa è 
effettuato globalmente per le Amminisitrazio- 
ni dello Stato e per la Scuola e singolarmen
te per ciascuna Azienda autonomia.

Alla ripartizione tra  le varie organizzazioni 
sindacali, in relazione alla rappresentatività 
delle medesime, provvede, entro il prim o tri
mestre di ogni 'triennio, la Presidenza del 
Consiglio dei m inistri, sentite le organizzazio
ni interessate.

Art. 43.

Al personale collocato in aspettativa ai 
sensi del precedente articolo 42 sono corri 
sposti, a carico dell’Amministrazione da cui 
dipende, tu tti gli assegni spettanti ai sensi 
delle vigenti disposizioni, nella qualifica o 
categoria o oliasse di appartenenza, escluse 
soltanto le 'indennità che retribuiscono il la
voro straordinario o servizi e funzioni di 
natura speciale in relazione alle prestazioni 
effettivamente rese.

Dagli assegni predetti sono detratti, in 
base ad apposita dichiarazione rilasciata dal
l'interessato, quelli eventualmente percepi
ti a carico delle organizzazioni sindacali a 
titolo di retribuzione, escluse le indenni
tà per rim borso spese.

I periodi dii aspettativa per motivi sinda
cali S'ono utili a tu tti gli effetti, salvo che aii 
fini del compimento del periodo di prova e 
del diritto  al congedo ordinario.

L’aspettativa ha term ine con la cessazio
ne. per qualsiasi causa, del m andato sinda
cale.

Art. 44.

I dipendenti civili delle Amministrazioni 
di cui al precedente articolo 42 che siano 
componenti degli organi collegiali s tatu tari 
delle varie organizzazioni sindacali dell per
sonale civile diellSo Stato e che non siano col
locati in aspettativa per motivi sindacali 
sono, a richiesta della rispettiva organizza
zione, autorizzati, salvo che vi ostino ecce
zionali ed inderogabili esigenze di servizio, 
ad assentarsi dall’ufficio, stabilim ento o
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scuola per il tempo necessario per presen
ziare alle 'riunioni dell'organo collegiale o 
per l ’espletamento della norm ale attività sin
dacale. In ciascuna provincia e par ciascu
na organizzazione sindacale, l'autorizzazio
ne è concessa per tre  dipendenti per Mimi- 
stero, Azienda autonom a od ordine scola
stico e per una durata media non superiore 
a tre giorni al mese. A tale fine non si com
putano le assenze dal servizio per la parte
cipazione a congressi e convegni nazionali 
ovvero par la partecipazione a tra tta tive sin
dacali su convocazione deill’ Ammini s trazi one. 
Ove ricorrano particolari esigenze delle orga
nizzazioni, le Amministrazioni possono ecce
zionalmente autorizzar^ assenze oltre i li
miti predetti.

Art. 45.

Al personale di cui al precedente articolo 
44 competono, oltre al trattam ento ordina
rio, i compensi o le indennità per servizi e 
funzioni di carattere speciale e per lavoro 
straordinario in relazione alle prestazioni 
effettivamente rese.

I periodi di assenza autorizzata sono cu- 
m ulabili con il congedo ordinario e straor
dinario e sono utili a tu tti gli altri effetti, 
giuridici ed economici.

Art. 46.

Nelle sedi centrali e periferiche delle Am
ministrazioni di cui' al precedente articolo 
42 è concesso alle varie organizzazioni sin
dacali del personale civile dello Stato l’uso 
gratuito di appositi spazi, per l ’affissione di 
giornali murali, notiziari, circolari, manife
sti ed altri seiritti o stam pati, conformi alle 
disposizioni generali sulla stam pa e conte
nenti notizie di carattere esclusivamente sin
dacale.

A ciascuna delle organizzazioni sindacali 
a carattere nazionale maggiormente rappre
sentative è, altresì, concesso nella sede cen
trale dei singoli Ministeri e delle Aziende 
autonome, l’uso gratuito di un locale da 
adibire ad ufficio sindacale, tenuto conto 
delie disponibilità obiettive e secondo le 
modalità che saranno determinate dalle Am-
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minìistraziori interessate, sentite le orga
nizzazioni sindacali.

Art. 47.

I dipendenti civili dello Stato hanno fa
coltà di rilasciare delega esente da tassa di 
bollo e dalla registrazione, a favore della 
propria organizzazione sindacale, per la ri
scossione di una quota mensile dello stipen
dio, paga o retribuzione, per ili pagamento 
dei contributi sindacali nella misura stabi
lita dai com petenti organi statutari. Resta 
fermo il disposto di cui all'articolo 70 del 
testo unico approvato con decreto del Presi
dente della Repubblica 5 gennaio 1950, nu
mero 180.

La delega ha validità dal prim o giorno del 
mese successivo a quello del rilascio al 31 
dicembre di ogni anno e si intende tacita
mente rinnovata ove non venga revocata dal
l’interessato entro la data del 31 ottobre. La 
revoca della delega va inoltrata, in forma 
scritta, aH’Amministrazione di appartenenza 
e alla organizzazione sindacale interessata.

Le trattenute  operate dalle singole Ammi
nistrazioni sulle retribuzioni dei pubblici di
pendenti, in base alle deleghe presentate dal
le organizzazioni sindacali, sono versate al
le stesse organizzazioni secondo modalità da 
concordare.

Art. 48.

Le norm e delegate previste dalla presen
te legge saranno emanate con decreti del 
Presidente della Rpubblica, su proposta del 
Presidente del Consiglio dei m inistri di con
certo con i M inistri competenti e con quello 
per il tesoro, previo parere di una Commis
sione composta da nove senatori e da nove 
deputati, in rappresentanza proporzionale 
dei gruppi parlam entari, nominati dai Pre
sidenti delle rispettive Camere su designa
zione dei Presidenti dei Gruppi stessi.

Per i pareri sulla m ateria riguardante i 
dipendenti dello Stato, escluso il personale 
di cui al successivo comma, la Commissione 
è integrata da:

sei dipendenti dello Stato con qualifica 
non inferiore a direttore di divisione o equi
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parabile, nom inati dal Presidente del Consi
glio dei m inistri su proposta del Ministro 
incaricato per la riform a della pubblica Am
ministrazione;

sei rappresentanti degli impiegati civili 
dello Stato nom inati dal Presidente del Con
siglio dei m inistri su designazione delle Or
ganizzazioni sindacali a carattere nazionale.

Per i pareri sulla materia riguardante il 
personale di cui alla legge 24 maggio 1951, 
n. 392, la Commissione è integrata da do
dici membri, di cui otto nominati dal Con
siglio superiore della M agistratura tra  i ma
gistrati ordinari e quattro  nominati dal Pre
sidente del Consiglio dei m inistri tra  i ma
gistrati delle m agistrature speciali e gli av
vocati dello Stato.

Si prescinde dal parere della Commissione 
qualora questo non sia espresso entro trenta 
giorni dalla richiesta del Governo.

Art. 49.

All'onere di lire 100 miliardi per l’anno 
finanziario 1968 — comprensivo di quello 
derivante dall’attribuzione di una indennità 
mensile di perequazione alle categorie di cui 
alla legge 24 maggio 1951, n. 392, e succes
sive modificazioni, previsto da separato prov
vedimento legislativo — si provvede quan
to a lire 25 m iliardi a carico del fondo di cui 
al capitolo 3523 dello stato di previsione 
del Ministero del tesoro per l’anno finanzia
rio 1967 e quanto a lire 75 m iliardi mediante 
riduzione del corrispondente fondo per l’an
no finanziario 1968.

Art. 50.

Il M inistro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare negli anni finanziari 1968, 1969, 
1970 e 1971, con propri decreti, le occor
renti variazioni al bilancio dello Stato ed 
agli stati di previsione dell’en tra ta e della 
spesa delle Amministrazioni autonome del
lo Stato.
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Tabella

PARAMETRI INIZIALI E TERMINALI DEGLI STIPENDI, PAGHE E RETRIBUZIONI 
DEL PERSONALE DELLE VARIE CARRIERE O GRUPPI DI CARRIERE O CATEGO
RIE DELLE AMMINISTRAZIONI STATALI, COMPRESE QUELLE AD ORDINAMENTO

AUTONOMO

Parametro Parametro
iniziale terminale

— Personale operaio ( 1 ) ............................................................................... 115 210
— Personale delle carriere ausiliarie ( 2 ) .......................... 100 165
— Personale delle carriere esecutive ( 2 ) .................. 120 245
— Personale delle carriere di concetto ( 3 ) ....................  160 370
— Personale delle carriere direttive (dall’ex coeff. 229 al

1040) (3) ( 4 ) ........................................................................ 190 825
— Personale civile non di ruolo di cui al regio decreto-legge

4 febbraio 1937, n. 100 .....................................................................  100 190
— Personale direttivo e docente della Scuola elementare, secon

daria ed artistica; personale docente della Università (5) . 165 825
— Personale militare o personale con trattam ento assimilato:

a) graduati e militari di truppa (da carabiniere ausiliario ad
appuntato e gradi corrispondenti) ( 6 ) ...............................100 150

b) sottufficiali (da sergente volontario ad aiutante di bat
taglia) (7) ( 8 ) .................................................................  105 245

c) ufficiali in s.p.e. (da Sottotenente a Generale di Corpo d 'ar
mata) ( 9 ) ......................................................................... . 175 820

N O T E
(1) Sarà pari a 100 il parametro per gli appren

disti e a 230 per i capi draga e per i comandanti 
di rimorchiatori del Servizio escavazione porti.

(2) Per i dipendenti civili delle Amministrazio
ni delle poste e delle telecomunicazioni e dei Mo
nopoli di Stato appartenenti alle carriere esecutive 
ed ausiliarie le cui mansioni non rientrino in quel
le previste rispettivamente dall’articolo 181 e dal 
primo comma dell’articolo 189 del testo unico 10 
gennaio 1957, n. 3, nonché per i capi cantonieri 
dell’ANAS, l ’inserimento del nuovo ordinamento 
dovrà tener conto della natura delle mansioni at
tribuite, prescindendo dalla carriera di prove
nienza.

(3) Per il personale delle carriere speciali che 
non risultassero soppresse a seguito del riordina
mento delle carriere previsto dall’articolo 12, pri
mo comma, della presente legge, i parametri sa
ranno determinati tenendo conto delle relative at
tribuzioni, in relazione a quelli previsti per il per
sonale delle carriere ordinarie corrispondenti.

(4) Per gli Ispettori generali e altre qualifiche 
equiparabili il parametro sarà pari a 530. Per i 
Provveditori agli studi e per gli Ispettori centrali 
del Ministero della pubblica istruzione il parame
tro terminale sarà pari a 535. Per i trattamenti ri

feriti agli ex coefficienti 1070 e 1040 il parametro 
sarà pari, rispettivamente, a 850 e a 825.

(5) Per il Preside di l a categoria il parametro 
terminale sarà pari a 535.

(6) Con assoggettam ento dei nuovi stipendi alle 
comuni ritenute previdenziali (con esclusione del 
carabiniere ausiliario) ed erariali e con l’applica
zione di una aliquota di detrazione dell’anzianità 
di servizio, ai fini del computo degli aumenti pe
riodici, di sei anni per gli appuntati e di quattro 
anni per i carabinieri con oltre nove anni di an
zianità di servizio.

(7) Per il sergente di leva il parametro sarà 
pari a 100.

(8) Il parametro dell’Aiutante di battaglia po
trà essere previsto anche per i Marescialli mag
giori e gradi corrispondenti ai quali sia conferita, 
previa opportuna selezione, apposita qualifica per 
una aliquota non superiore al 4 per cento dei po
sti di organico di sottufficiale, ferma restando la 
attuale aliquota di detrazione da considerare ai 
fini del computo degli aumenti periodici di sti
pendio.

(9) Per il sottotenente di complemento il pa
rametro sarà pari a 160, se di prima nomina o 
richiamato a domanda, o a 165, se trattenuto o 
richiamato d’autorità.


